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. .. . Se oggi sarò ucciso per l'onore 
pel dovere mio, quell’ infrli''*) 
e mio figlio non avranno Uu.i 
pensione, un tozzo di pan*! 
non essendo riconosciuto il no- 
etro matrimonio. . Quale errore 
tu il nostro! e ricadrebbe sul 
figlio !... 
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AI MIEI CARI COMMILITONI 


la coi causa sposai con lauto affetto 

DEDICO 

queste Scene militari. 
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PERSONAGGI 


Il Capitano D’ARBELLA. 

Il Tenente ARRIGONI. 

La Signora MATILDE sua moglie. 

ARRIGUCCIO loro figlio. 

L’UFFICIALE primo. ? 

Idem secondo. 

PIETRACCIO vecchio soldato. 

Il SOLDATO primo. 

Idem. secondo. 

Il Conte ENRICO ALDOBRANDELLI volontario ro- 
mano. 

CERONETTI ANSELMO volontario piemontese. 
CAMILLA popolana di Trastevere al servizio di Ma- 

tilde nell’atto terzo. 

• ■* *. 

VERONICA mendicante e pinzocchera. 

» Altri soldati nell’ atto primo, e terzo. 

. •• 

La scena ha luogo nel primo atto in una piccola città 
presso il confine Pontificio; nell’atto secondo nell* i- 
stessa città, ma otto mesi dopo, verso la fine del 1867. 
Nell' atto terzo la scena hai luogo in una villa presso 
la Porta Pia di Roma, il ,20'settembre 1870. Nell’atto 
quarto la scena ha luogo 'li? un ospedale di Roma ai 
primi giorni di luglio del 1871. 

L .J i . • P » 
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Grande atrio interno al primo piano di una caserma di 
soldati di linea. Grande apertura in fondo, a destra 
e a sinistra della medesima, due scaloni che mettono 
ai piani superiori. Sullo scalone di destra una porta 
coll’iscrizione Infermeria, alla porta sullo scalone di 
sinistra Tiscrizione Terza Compagnia. Altre quattro 
porte laterali colle seguenti iscrizioni , cominciando 
dalla destra: Prima Compagina — Maggiorità — 
Seconda Compagnia — Alloggio dei signori Uffi- 
ciali. A mezzo la scena penderà dal soffitto una pic- 
cola lanterna a vetri quasi spenta. La scena sarà però 
rischiarata dai lumi dei soldati che saranno qua e là 
seduti a terra, o su di alcune panche, chi mangiando, 
altri giuocando fra di loro , e tenendo vicino alcuni 
mozzoni di candele conficcati nell’ anima delle loro 
bajonette, la cui punta sarà infissa al suolo , e sulle 
panche. 


. SCENA PRIMA. - . 

Il Conte, il soldato i.° e 2.° ed altri soldati . 

Sol. i.° ( seduto a terra mangia un pezzo di pane di 
munizione) Ufh 1 ufh ! oggi il pane è anche più 
tristo dell’usato- ( cantando ) 

A fare il soldato 

L’è un brullo mestier;' ’ ■ 

Mangiar la pagnotta, 

Dormire in quartieri 
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Sol. iAsPotrebbei essere già luogotenente; ‘forse 
. «anche capitano , come qualcuno dei suoi com- 
jv pagni, ma no ! dicono che abbia giurato, a sè 
stesso di rifiutare ogni grado, ma di servir sem- 
pre da semplice soldato sino al giorno che l’e- 
ì,sercito italiano entrerà trionfante in Roma./ 
Sol. 2.° Oh vedi un po’ ! i'jj 

Sol. ; l.o;E dovrà servire up pezzo a quanto pare l 
Sol. Pur troppo, poveraccio ! (si ode da dentro 
jj , ritirata) Ecco la ritirata, prepariamoci a pas- 
, sare in rango. , . 

Sol. l.° Maledetta l si passerà in rango mille volte 
oi aggiorno! ;. ., , u il v .»C- 


■triti 


«V >/., 


* i\U 


SCENA II 


'■ IO q 


.‘‘ile. •. i .. .‘ijii/u 1 C • j 

Pietraccio e dettici u v : \ 


f ce*. odO - > 

Piet • ( dando un buffetto al soldato i.° che sarà an- 
dato verso il fondo) Toh 1 e al diavolo la ritirata 
e chi T ha inventata l V: . ;* j i : ■> 

Sol. i.o Quelo colle mani! 

Sol. 2 o Ehi 1 vecchia marmitta, come va ? 

PieL Y a... va che vi manderei in malora quanti 


- siete ! . . . 

Tutti . Grazie 1 " *•. . • . 

Piet. (al Conte ) Hai un sigaro cattivo d‘ accomo- . 

dare? j.ì:...- 

Con. ( sorridendo ) Ec cone due . , ; ; i 

Piet. Bravo! I soldati vecchi hanno diritto alle' 
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cortesie dei giovani ai quali hanno posto il fu- 
cile in mano . 

Con . Giustissimo. 

Piet. Figliuoli, se sapeste!... La ritirata di questa 
sera mi ha fatto perdere un’ occasione, un’ av- 
ventura 1 . . . 

Sol. 2 0 Mi immagino che robba ! 

Sol • i.° Ma se tanto ti premeva perchè non hai fatto 
il provinciale eh? 

Piet. Mancare alla ritirata, farmi mettere in galta- 
tabuja? Baje! Non son cappellone io! Se avesti 
fatte come me, le campagne del 1848 e 49, Se 
portassi nell’anno di grazia 1867 questa faceia 
abbronzata tuttavia dal sole della Crimea, allora 
capiresti che per un buon litrone di quel vec- 
chio si può di tanto in tanto arrischiare di an- 
dare buio ... ma per una gonnella ? ah non ne 
vale la pena: è merce che non iscarseggia mai 

' quando si portano di questi baffi. 

Tutti. Bum! ( ridendo ) 

Piet. Zitti nei ranghi, cappelloni! Piss là T alla 
cuccia! 

Voci di dentro . In rango! ... in rango ! 

Sol. 2.° Andiamo andiamo... ( con isvogliatezza) 

Yoci di dentro. Lèsti ! lesti ! 

SoL“iy Sèni! come strilla il tuo sergente! ;, ' v 

Sol. £>' Cfedo sia idrofobo in fede mia! (t soldati 
vanno alle proprie compagnie) 

Ecco il capitano d’Arbella, mi Sembra ’^iù 
burbero dell’usato ! ( esce dallo scalone di sinistra) 
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SCENA III. 

D’Arbella , Arrigoni, V Ufficiale l-° e 2.° 

D’Arb. ( entrando dal fondo seguito dagli altri ufficiali) 
Si compiacciano di andare alle proprie compa- 
gnie; farò tosto battere la visita, (quando stanno 
per uscire) Non occorre , credo , 'di rammentar 
loro di ben sorvegliare i furierii 

Uff . {.o ( uscendo dalla porta della prima compagnia) 
(Come è seccante sempre !) 

Uff- 2° (da quella della seconda) (Quando è lui d’i- 
spezione è un affar serio.) 

Arr- (Povera Matilde! se egli mi avesse a porre 
agli arresti per qualche inezia.) ( esce dallo sca- 
lone di sinistra) 

p’Arb. (gridando dalla porta del fondo) Tamburro! 
Yisita 1 (dopo eseguita la battuta) Colpo ! ( ritor- 
nando sul davanti) Oggi sono stato all’ospedale... 
il servizio vi potrebbe esser fatto molto meglio ! 
Sono io d’ ispezione , e mi sentiranno quei si- 
gnori là! Sono esigente è vero, terribile anche 
col soldato, perchè il servizio, la disciplina vo- 
gliono «osi , cosi ! ma quando il soldato è infer- 
mo, nemmeno ad un mio figlio avr.ei tanti ri- 
guardi ! ammalati, lontani dalle loro famiglie... 

u .,pov:eri ragazzi! poveri ragazzi! ( gridando (fai 
fondo) Tamburro ! : Piccolo rapporto ! (ritornando 

è -i * • 1 1 _ìì 1 « 1 ,12 » /V. 
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spezìone, e tutti stanno in gamba! mi sanno:., 
mi sanno ! Meglio così 1 ' 


j ni 


SCENA IV. 

. ' . • i >ii. . . \ò>;< • i>.. a :A L 

Arrigoni , l.° e 2.° Ufficiale e. detti,, 


ilCt? 


ain/iàJSBd 

d'iosh ib 


J?9< 


DAr- ( agli Ufficiali che si metteranno innanzi a lui ^ 
in semicircolo) Signori ufficiali, al rapporto ! (sa--, 
luta militarmente gli ufficiali che rispondono al sa-, 
luto) Prima compagnia? 

Uff • l.° Nulla di nuovo. 

D'Ar. Seconda. 

Uff. 2 ° Uno mancante alla ritirata: il soldato] 
velli. 

D’ir. La condotta? 

Uff. 2.o Pessima; era anzi in riposo! 

D’ir. In riposò, amtna'làlo ?' Ecco clìe vuoi clire 
■^assenza del medico di battaglione ! i ' ìiiéàici 
; borghesi si lasciano intenerire troppo iaciìmenle 
dai piagnistei dei poltroni d’ogni compagnia. ì 
medici dei soldati debbono essere militari an- 
che loro ; bestie, pazienza ! ma militari ! (ad Ar- 
rigoni) Terza compagnia ? ** u 
Arr. Entra al prevosto il soldato Melani , di mio 
ordine, per aver percosso un borghese jj *.! \n 
D'Ar. Un borghese ? A’ miei tempi sarebbe statò. 1 ' 
niente, ma dopo ili *1848, dopo la Costituzióni 
è un altro pajo di maniche! Allora avevamò^ 
sempre ragione noi adesso hanno sempre in- 
gioile loro <ii borghesi! . o . Bisognerà ad' ogni 
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modo verificare se egli è stato oppur no pro- 
vocato; nel primo caso... peggio allora per chi 
le ha avute ! Signori ufficiali, sono dolentissimo 
di dover dir loro che non sono contento affatto 
della mia ispezione, che il servizio non si fa più 
oggi come si faceva una volta , ai miei tempi , 
ai miei tempi ! 

VII- 1.» (Ufi.!) • 

Uff 2.° (La solita canzone !) 

D*Àr. Ma li prevengo che se le ammonizioni non 
basteranno , io saprò ricorrere a delle misure 
di rigore ! Hanno capito ? fuori servizio sono 
l’amico di tutti, ma in servizio sono una brutta 
béstia, e me ne vanto I 
Uff. 2.° (È sempre in servizio 1) 

D'Ar. Abbiano la compiacenza di attendermi ^an- 
cora per alcuni istanti (ad jLrrigoni) Lei venga 
meco in maggiorità che verificheremo meglio la 
mancanza del soldato Melani. (esce dalla destra 
con Arrigoni) . ,, .. (i , 

SCENA V. 

L'ufficiale i 0 e 2.° 

, ‘ * ■<' » 

Uff • i.°Ufhl Bisognerà attendere un'altra ora. 

Uff ■ 2.° Ed io che ho un appuntamento ! 

Uff i.° Con qualche tuo creditore forse ? 

Uff. 2 0 Eh, via ! io ho fatto un patto coi miei cre- 
ditori, ed è il seguente : dalle nove alle undici 
deli- mattino io penso cóme» pagarli, ma dulie 
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undici in poi sono essi che, de^ono^ensare^r 
- i Jarsi pagare, da, me- a nio io jy 51 *.S W 
Uff. i-° Hai dato loro un quesito,, i$a arduosl i 
Uff- 2.o E , per, questo .ho cpnpe^sq , laro, j veqtylue 
ore su ventiquattro ; Sono rftgip^fvqtjeoip!^ 
.Uff. 4.0 Ed _alL' ufficio del Colqnpello npiftjj&jinai 
sbarcato alcun cadavere ?... . JMV , ^ \\ ^ | y 
Uff- 2.° Dpi reclami ? a migliaja. ! . aia io . gli^o 
detto francamente : signor Coio^eilQ uqi^l^mo 
, , oppressi da unMn^nità d; tasse v e.S 9 vr^ta^ K ^i ha 
uno stipendio,' ma in reall^ jse t ne .vi^jup^ un 
altro ben più meschino, aggiunga poi che Lp o^ii 
. paese ove andiamo di guarnigione, allorché pe- 
dono un sotto-renenteTeredQnp^di vede^q, un 
. Rolchild addirittura! Il trattore cerca il doppio 
per la pensione, r albergatore il triplo per la 
stanza, ecc., ecc f Tutti d’qpò sJtapipo. qofoi*^ 
Uff. l.o È vero perdiana! ,’g 

Uff. 2.° Allora io pago sipqjiè hoqpattripi, quai^o 
, non ne ho più vivo ad ufp l phpjCi f posso fare? 
, Uff- i .o Ed il Gplpnneilp (*e t p^i?ppse? 0033 • 
Uff 2.o Alzò replicatamente le spalle,:# risposerai 
. che era. una malattia, antiqa, la urna-, che lo ca- 
piva anche lui, ma che guardassi di avere un 
po’ piq di giudizio per l’avvenire, che frattanto 
avrebbe cercato di placare alla meglio v quegli 

arra Ì J ^^'oe ab .i ^OiTnoq jsumr 0Ìi5fÌJ| 

. .. . 

2° E cosi se mi capiterà uno zio dell America 
D«ne ! se no prevedo che la mia carriera sarà 

Corta» ttftiuhtt tiaf» oA 
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'WVMmèWxX - In tal modo ? m mìbiw 
Uff. %• E vuoi che pianga forse? Andrò'ad èrruo* 
iàrftii 'in làiche legione Straniera , una buòna 
Spalla in petto, è‘d avrò pagato tutti ! 

Uff: l 1 - 0 BéùiSSiniÓ ! Ma sai la novità ? Dìcesi for- 
IBr teinéfite che il tenente Arrigoni piglierà moglie; 

ei fa il segreto, ma Io so dì certo. L ' d _ 
°Ùff ; 2 ,® Sbàgli; piuttosto ti dirò io, ma colta 'mas- 
0al Sibà Segre^èztó veli ! che egli si è ammogliato 
* 15 ! &nzà permésso, òr fanno tré mesi, allorché tro- 
flL( fTOnniibenzai;-'’ m f 1 *°'™*l** ^ 
‘ttff. C.o' E là riiòglie allora 1 ? 
''^^Ì^‘IÌà!..‘!foireé : la :, térrt nascosta in qualche re- 
l! ; J mptò angolo della bìttà,' ò l’avrà lasciata al suo 
oi( l'jbàesÒ, e là richiamerà a Sè , quando sarà ces- 
£l sàta Òfgjhì diceria' in proposito. u 
lift: l;° Dovresti crepar tu ih tal caso 1 
Uff. 2.° Come sarebbe à j dire? ... 

! NUlìà, : riti flà ! 5 NÒh so capirò però Come vada 
? e si épéSso dalPuffiCiàle d’amministraZione cfte ha 
seco uria bèìllssfhià'soréìlà j òrcdevn fosse quella 
im lk°Sóà r fidanzata. 01 òsih o.Sr TCò 

' f}ffP'l *S]n’à[fào J beÌÌ >! àfferél Chi nòh Sà cliè suo 
padre era uhufficiàleromano; èmigràtO da’ tànti 
P ìn lnnt ! ! itì i: l^icmonèe^ V cféF qtìàiltfòjmòrì due anni 
“S-òr'sòhò^si séòpòaftòhà* Soltàntò che Óra ammo- 
gliato senza permesso. Se non ’àveva la dote per 
lui, tanto meno l’avrà potuta lasèlàbe àlla liglia. 

iSai Ì*uò' ' darsi però efie 'Amgòni ìé $éeia un tan- 

iw aeroso jj'fd «fono ODOV&'rq osi ' e » min 

La doli militari ' 1 8-v 
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tino la corte onde darla meglio ad intendere ai 
, superiori. . , ; , t 

Uff. 2° Ma vedi un po’qual vita d’inquietudine di 
umiliazioni si crea talvolta un ufficiale per un 
. istante d’ oblio, di debolezza, infine! 

Uff. 2 ° E che? non siamo uomini noi forse come 
tutti gli altri? o siamo carne per il cannone 
soltanto? E non è forse il nostro onore» di gen< 
tiluomini che ne impone il più delle volle ; di 
mancare alle leggi della disciplina, e ne, .ore» 
la vita che tu lamenti 1 ... • , ; ; o t ,*mj 

Uff. l.o Siamo giusti però; le famiglie ch^ non 
hanno doli da dare, dovrebbero essere più caute 
in proposito; ma anche noi dal canto .nostro 
dovremmo fare meno i cicisbei, quap<t$,j,*fcpn 
possediamo che questa. . {battendo sulla sm scia* 
boi) e non fare come te stassera col tuo ap- 
puntamento. • , t\ 'l, . , i 
Uff . 2> Vivi sicuro sul conto mio I Odio le zittelle 
e le vedove [ La mia Dulcinea ha un marito che 


non passa da quell'apertura! Oh! ecco linal- 
* mente il capitano! La tornata è sciolta- * 

Uff i.’ (con estrema meraviglia ) Non abbiamo la* 
gliali i panni ad un solo superiore ! 

Uff 2.° È vero ! ! ! Che peccato I . . . RimedieretaÒ 
per via ! 

e ajr x .j-mv.'ì. ‘ . : * ■ ’ì.i r*A n . ‘ Wò 

SCENA Vf. ' • 


> >J D' Arbella, Arrìgoni e dettùvi A) li'sLs-T 

Ù'Arb ( entra dalla' destra ,ed esce dal fondo Mcciiù) 
c . . uluoeS i&D oauisciTi 

Signori ufficia i, sonom ìbèrtat 
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TutH^ (rispondendo al salutò) Capitano .'. 1 

Uff. i.o Valeva la pena di trattenerci tanto pe£ 

! dirne questo ! Senza riguardi, perdiana 1 
Uff. 2.° Corro all’appuntamento della mia Diva !... 

Non ho un soldo in tasca. . figurateyi come sarò 
1 poeta , quali dichiarazioni incendiarie , vulca- 
niche! • 

Uff. i.° Non vieni con noi, Arrigoni? 

Àrr. No, vado un istante dall’ amico. ( indicando la 
porta a sinistra ). 

Uff. 2.° Ah! Benissimo... dall’ amico ! ( udendo batte- 
re il tamburro di dentro ) La disunione ; meno 

t . * • 

male che quel caro Capitano se ne è ricordato l 
(esce dal fondo coll ’ Ufficiale l.° ed Arrigoni esce a 
sinistra) r - ; 

Voci, {di dentro ) Rompete le righe — marche ! 

.(jt . j'v,:;ìoc. a: k<. . 


SCENA VII. 


d i I c \ * . 


oda Soldato i.° e 2.° altri Soldati, poi Pietraccio. 

-itis’ìi v,. r:; it» i •. 

Sol. i.° (venendo ognuno dalla propria compagnia ) Sa- 
peto laj novità ■?; 

Tlilti • NO- : a ‘;i i . '•.j.l i . *<>,'; J" ,)(• 1 '< ,< 

Sol, l.o Volete assolutamente saperla ? 

Tutti. Si. t 

Sol i.° Attenti allora! Domani avremo pasta e 
lardo, e poi... * AK2*-/o 
Tutti, (in coro) Poi brodovzuppae.’balliti) ! 
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rCTOujni s»i /«.e*-/ [(:■( otv) 6 ,64fins98ni 

Tutti. Dei .secoli! , • , ; t 

Piet. E che |V vedi! Sono 20 anni oramai che fò 

p,;questo mesliere ; eppure grido , maledico, be- 
stemmio, ma non so lasciarlo tuttavia! , 

• ' ' 1 3 j J IQiJz 

Sol. 1 0 Te beato ! 

Piet. E perchè ? Dite piuttosto che io la piglio 
come va pigliata. A fare il contadinone al mie 

k paese, a stentare il pane, ad abbruciare al sole 
in mezzo ai campi io preferisco di mangiare la 
pappa del Re, e vestire quest’onorata divisa' Òhe 
mi sta tanto bene, non è vero? 1 '' 1 nio 

Sol. 2.° Ed in tanti anni non sei nemmeno ca- 
porale ? 

Piet. Era gonzo io ! non lo volli mai essere.' Mi 
mancherebbe proprio di essere sgridato coliti*- 

li.A^nnÌA T\nn Ìa o ko’Aifó'rfnrmr iJi 1 irAl AtlD. 

Olii 


I.UU ~ ~ ~ C/ 

nuamente per le sbadataggini di voi altri cap- 
pelloni di cui dovrei rispondere ai superiori. 
Amo là mia quiete io ! 

Sol. i.° Forse, forse nòti hai tutto il torto. - do?> 
Piet. (dando uno scappellotto ai soldati più viciiH 'a 
V .lui) Eppoi, ragazzi miei, io vi voglio bene, bene 
assai-., c sè dovessi sgridarvi ad ogni motìlen- 
01 to ? se dovessi punirvi talvolta... Oli ! il cuòre 

me ne saprebbe male... voi siete i miei figli , 

-Bla '•••<. ■ v"a •• - 1 1 ■■ 

t , per bacco ! 

Sol. i.° Evviva il nostro papà ! ( battendogli su di 

, , .. ; ; JLl( , 

{(saltandogli attorno) Viva ! viva ! ^ ‘ ' 

Piet. (commosso) Grazie, figliuoli, grazie i <^, qua 
intorno a me. Cantiamo la canzóne che vi ho 
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0 .§ 

* 


insegnala, e che noi vecchie giberne infuòri# 
( y, vamo nel quarantotto a S. Lucia, Pàstrebg$i 
Qoitoed anche in Crimea, alla battaglia della Ger- 
naja, alla barba dell’ Imperato!* Nièolò'e dei 
suoi Russi ! 

Dove buscasti quella medaglia? 

Pifit. E tre buone ferite ! sicuro ! 

Sol, % ° yi faceva caldo eh ? 
tfict. Lo credo! Noi tenevamo l’imboccatura di 
^quella valle, contro un nemico superiore a noi 
cinque volle; la mitraglia ci pioveva addosso 
.^.come la grandine in estate, ma noi fermi 1 duri ! 

Qua mi ha posto il mio caporale l u 11 v 
Putti. Bravi ! 

IA.U 0*1 » x . ( " » , , 

Pkt. Ed hanno dovuto ceder loro, ritirarsi colle 
-<i pive nel sacco! Però ne costò un po’ cara, e 
r fra gli altri il prode Generale Monlevecchio 
cadde gloriosamente alla nostra testa. 

Sol. 2.° Era cane coi soldati ? 

i.° Scommetto di no! perchè allóra... 

Piet, Il Padre Eterno ce lo avrebbe conservato t 
-n- Figliuoli , prima di cadere. a terra, alla terza 
Offerita, gli ho veduti io con questi occhi, gli ho 
. i uditi io con queste orecchie gl’inglesi, i Fran- 
cesi stessi così superbi, dalle alture dove sta- 
jv. vano inoffesi, battere a. noi con entusiasmò le 
mani, perchè in quel momento la solita invidi, 
la solita calunnia straniera doveva céàerè al- 

: anche sdo 

omo lai 
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Tutti. Vivaddio!.- .... *..vq 

Piet. Su, su la canzone della Cernajal Io sarò il 
? capo musica. Attenti. w,. 

( Cantando ) Vo mangiar l’ insalatina 
Tutti. Bruni, brum, brum! 

Pier. Fresca fresca alla mattina, 

Tutti. Sulla bocca del camion 1 

Piet. Il soldato va alla guerra. * 

Tutti. Brum, brum, brum l 

Piet. Pin, pun, pafl casca per terra. 

Tutti. Ma d’ Italia muor campion ! 

Sol. 2 0 ( battendogli su di una spalla) Evviva il Re 
dei Gibernoni! 

Tutti. Viva ! vivai ( saltandogli attorno con schia- 
mazzo ). 

* . i • rt 


SCENA Vili. 




A Trigoni e detti. 


u 


Arr. (dalla sinistra ) Ehi là! Che cos’è questo con- 
’ tinuo strepito ? siete impazziti forse ? ir quar- 
tiere è nel mezzo della città ed un riguardo ai 
borghesi è anche dovuto. Che non si oda oltrel 
(si ode da dentro un rullo di tamburro > Ecco il rul- 
lamento, preparatevi ad andare a letto che sarà 
molto meglio, (esce di nuovo dalla sinistra). 

Sol. 2.° ( dopo avere aspettato che Arrigoni siasi allon- 
■ tonato in modo da non udirli ) Bella cosa 1 Se stia- 
*'■ Ino un poco allegri anche ciò da noia ài signori 
• ufficiali. ; , - 

? coiti Od tiii, ...itoo ..A il 
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Piet. Vengono anche ad abitare in quartiere óttdè 
èssere eternamente fra i piedii 
Sol. l.° Quei caro tenente mi ha consegnato jeri 
l’altro per avermi incontrato in città con un? 
donnetta... ma poteva bene essere anche mia 
sorella, bella questa! 

Sol ■ 2.° Ah sì ! ed io che V ho veduto due notti 
or sono, mentre ero in sentinella, che usciva- 
quatto quatto dal quartiere dalla porta del 
guard’arrne, e con una donna sotto il braccio 
. che non mi fu possibile di ravvisare. 

Tutti. Lui T 

Sol i 0 Chi poteva mai essere ? Facciamo la vi- 
sita delle donne. , . * t 

Piet (dandogli uno scappellotto) L'appello vorrai dire 


soltanto i dottori di settimana hanno certi pri- 
vitegi. . . v . 

Sol. l.° {ridendo) Hai ragione. Cominciamo! La 
QapUmera ? fl! „ 

Sol. 2 ° Èra più alta, non poteva esser lei. 

e ifùJ 


Sol. ,1.® Allora la moglie... , vt ,, n : , ,, 91f „, 
M (interrompendolo , colto da improvvisa idea) { Ve\ 
.diavolo che!.. Ve lo dirò io! (a voce pifa p.assa) 
Doveva essere la sorèlla del nostro , ufficiale 
d’ammiuislrazione. La di lui ordinanza mi (jisse 
che il tenente le fa uria corte spietata,, e qjie 
spesso alla sera escono dopo ì colpi . di sue^zio, 
e non rientrano che assai, tardi, zitto, 

Sol 2> .Carini veh ! \j 0 -, , y, . . 

Sul. l.° Se facessimo loro qualche burla slasse- 
ra ?... così... alla so dina ? 


-ir. 

£ 


-61 

h 
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Tuffi Si, SÌ 1, ( in r * •<* ■ nofi _ , . 

Piet. Me ne incarico io. Zitti làl Sono il più. an- 
ziano 1 e voi d’ altronde potreste farla da co^y. 
scrittoni e ,i compromettervi, (odorisi da dentro 
alcuni colpi di tamburro) Ecco appunto i colpi del 
silenzio... ritiriamoci alle nostre compagnie. 

Tutti. Ma... ; . i i -, . <?*'■ 

Piet. Ma coricatevi vestiti, pronti al menomo gri(|o« 
Porterete anche qualche lume che P illumina-^ /. 
zione dei quartieri... , - . , 

Sol. 2 ° Va di pari passo con quella del Muraci-, * 
pio del mio paese che ne ha dato Pappallo alla 
Luna,!...... ?< . • • .ijAf. 

Alcuni. Benissimo [ridendo). A 

Altri. Andiamo... y, . 1( c‘ > k , • . uh 

Sol. i°Non comprendo... - { 

Piet. Capirete a suo tempo, obbedite, perdiana I r ,j 
( come coma dando la manovra ) Cappelloni ! ,a|. 
vostri letti ! marche ! (i soldati escono dalle varie ? 
porte). Non sono Pietraccio se non le la fo ve-y 
dere ! (si ap a* Uta sulla scala di sinistra , la scena 
sarà rimasti funsi oscura) Che non avessero ad 
uscire questa sera, sarebbe un vero peccato ,^ 
Ajì ! si apre la porla... eccoli ! .. . 


-no.'ss 


« ; ' 
ti 


SCENA IX. 


A. 

‘i -uh. 


Arri goni , Matilde, e detto . 


Arr. ( che entrei'à per il primo dalla sinistra, e guar- 
derà quà e là con precauzione) Il quartiere è de- 


Digitized by Google 



r; ATTO PRIMO! AJ 25*2 


serto.-, non aver timore... nessuno ci vedrà al 
sòlito.- «.< • • - .5VA 

Mat. ( entrando a questo punto) Lodovico, abbi pietà 
di me!... io non reggo più a queste continue 
inquietudini... la mia salute lo esige ! 

Arr. Ma pensa... 

Mat. Penso si, che sono tua moglie alla line ! che 
prestò sarò madre!... e... 

Arr. 'È vero! 


Mat. Anche mio fratello è di parere... 

Arr. Egli pure ? Sia adunque ! stassera non ritor- 
nerai più qui, resterai in casa mia. 

Mat. Ah come mi fai felice ! Staremo sempre in* 
sieme ! Non uscirò mai , ma non importa, ere- 1 
deranno così che io sia ritornata in Roma presso ; 
mia zia. 

Arr. Non uscirai mai? Povera Matilde! Ho ri- 
morso talvolta di averti creata una simile esi- 
stenza... 


Mat. Amami, amami sempre cosil ed io potrò 
ancora fare invidia e non pietà. 

Arr. Generosa ! andiamo. { quando stanno per uscire 
dal fóndo, Pietraccio si getta giù dalla scala). 

Piet ■ Ajuto! ahi I ahi! (i soldati cominciano a farsi 
vedere da lontano coi lumi ). 

Arr. ( a Matilde vivamente) Precedimi, li raggiun- 
gerò tosto. ( Matilde esce dal fondo )’. 


-tj..*-» i'-r. ... > 1: » -.'.1 ' ■- 5 .> . TtJL 

-3f. i'i-ii ; ì \ :«o-: » uf v'.'j L. ? JjWj. azih 
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Uk '» c^pmV' v -W'I AbH 

SbCii^A A. , ; 1() |t , 

Soldato l.° e 2.° offri soldati e detti. U .. )T1 


O.jftSJO"' 


. 10 ?. 


SÒL i.° (dalla destra) Che c' è ? , , 

Sol. 2 • ( dalla sinistra) CtaU’St à(6Y % . 0 11 /J 1 "® 

Tutti, (con grande meraviglia) Pietraccio !..l tu^... 

Piet. Sì, figliuoli, andava, ad un cerio sito... mi 
fallì un piede ... e mi sono rotto V osso ssl* 
crosanto! ’ ! ’' 4 ' 

r». r* • . ' ' • '« ' imi; '• TU' 1 lift 

Tutti. Poverino ! 

Arr. Trasportatelo all’infermeria, e dite al suo fu- 
riere di mandare subito pel medico. Sperò chp 
sarà cosa da nulla, (esse dal fondo). 

Piet. Grazie, signor tenente. ( dopo di avere spiato 
se Arrignni è già lungi, si alza da terra allegra- 


mente , scoppiando in lunghe risa assieme agli altri 
soldati) Ah! ah! come l’ha bevuta bene!..*. 

Sol. I.o E con che fretta è uscito ! 

Sol. 2° Dietro alla piccina !... 

Sol. l.° ( alzando il lume e guardando dalla porta 
del fondo) Già..- già... eccoli là !... 

Sol. 2.° Escono dalla casa del guardarne... 

Piet. Per non farsi vedere dalla guardia. . 

Sol- 2.° Che rabbia che avranno avuto! 

Sol. 1 0 Lui poi che castiga gli altri per... 

Piet ( che sarà sulito frattanto sulla scalone di sini- 
stro) In rango, cappelloni, in rango ! 

Sol. 2 ° Zitti, in rango ! Udiamo Pietraccio. 

Sol l.° Qualcheduna delle sue certo! La parola è 
al deputato Pietraccio! 
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Piet. Popolo, popolo sovrano, come si diceva nel 
1848 ! tu mi hai affidata la tua vendetta ed io 
credo di aver ben meritato della patria ! 

Sol. i.° Protesto ! Queste sono frasi rubate all’or, 
dine dei giorno dei generale X. Y. Z. ! 

Pi'A Ma si ruba adesso da tutti, in pieno giorno» 
e volete che io mi faccia scrupolo per alcune 
frasi t 

Tutti. Approvato ! 

Piet Popolo, popolino mio, anch’io ho diritto alla 
tua gratitudine! quindi domani mi pagherai, 
tabacco ed acquavite 1 

"Tutti, Gnaffe ! gnaffe 1 .. . 

Piet. Pagherai, pagherai, o popolo ! Pensa che l’b 
s i ® folte una, forte, indivisibile, rispettata 
oramai! e ciò a forza di pagare, pagare senza 
mai fare osservazioni 1 r - . .q. . , 

Tutti, (con un lungo sospiro) Allora.,, pagheremo! 

Piet. Bravvvvi ! I ! 

<, . 1 • ! , . i V . • • 

CALA LA TELA. • >' J '• ’ I 


. ] • -i ixl 

FINE DELl’aTVO PRIMO, 1 ; : • 

»* •; »• . j 

■•ii’i!- * v , * '*•: 1 


è .lih 

1 >*. 1 a 
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Modesta camera. Uscio in fondo, altro laterale, con una 
finestra di fronte. Tavolino, sedie, ecc. 


SCENA PRIMA. 

Arrigoni e Matilde. 

Mat. (entrando dalla laterale seguita da suo marito) 
Ma t* inganni, t’ inganni, e di molto ! 

Arr. Ed io invece ti dico di no, che non m’ in- 
ganno, perdinci 1 

Mat. Ma sei ostinato sai? Vuoi assolutamente te- 
mere di ogni cosa. 

Arr. Eppure - . . 

Màt. Eppure non mi ha veduta. Il Capitano d’Ar- 
bella, cioè, adesso è maggiore, transitava per 
questa via mentre io mi trovava alla finestra 
per un caso, forse per la prima volta ! e mi ri- 
trassi tosto prima che potesse vedermi. 
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Arr. Ed io li ripeto che ti ha veduta Spalle 
mentre ti ritiravi, come vide me pure che Stàva 
all’allra finestra ; e notai anche la sua sorprèsa. 
Mat. Ma tu esageri ... è la tua immaginazione' 
che... E non posso essere anche la tua pa- 
drona di casa ? che so io . . . 

Arr. Ma ... 

Mat. Ma che vuoi alla fine da me, poveretta ? 

Arr. Dovevi. .. 

Mjt. Privarmi anche di respirare un poco d'aria, 
c mentre non esco mai. .. mai?... (piangendo) 
Perdonami. u . ■>« non accadrà J più, non acca- 
drà più !.. . 

Arr. Via Matilde . . . non dico questo . . , 

Mat Oh sei ben cattivo! ... ad ogni momentosi 
direbbe che mi voglia fare intendere che sono, 
che sarò la causa della tua rovina ... Ma aspetta 
aimeno che ciò sia accaduto ! 

Arr- Sei ingiusta orasse anche ciò avvenisse io 
non farei molto, tei giuro! nè d’altronde ne 
v avrei il diritto. 

^ • 1 • , , , . 

Mat. ( piangendo ) Ma ciò non succederà ;.. rio ! 

dovessi anche lasciar credere che non sono tua 
moglie, che sono invece ... 1 •• •* 

Arr. Ah taci! Non mi dir ciò o mi farai lare 
qualche spropositai.. Abbiamo un figlio nè mài 
^ potrò tollerare che ..si faccia onta alla sua na- 
l jqita ed, a te; povera mia vittimai è , * 

AfuL Ma iufia dei conti sinora Dio ci ha ajiitati; 
speriamo per l’avvenire. Io sono 1 venuta qui 
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Q iftjÌ,polte, non sono uscita mai che a notte inol- 
e raramente ancora; come vuoi che si 
sappia? è impossibile! 

Arr. Mancava davvero che il d'Arbella fosse pro- 
mosso a maggiore non spio nel reggimento ma 
anche nel mio battaglione ! È un’ uomo, così 
pedante, così schiavo della disciplina ! 

Mat. Ma io sono figlia del suo antico colonnello, 
che lo protesse sempre sin da quando era sem- 
plice soldato, ne vorrà dimenticarlo poi !. . . 
Xjjr. Egli ? Quando si tratta del suo dovere è tale 
\ un uomo da dimenticare che ò tiglio di sua 
~ madre ! 

Miit. Mio Dio ! come sei scoraggiante sempre 1 
Arr. Hai ragione! Avvenga infine che vuole av- 
venire! Tu mi ami mollo, non è vero? 

À/af. E me lo chiedi ? n n ; „> 0 j, 

Arr. Ebbene, se lo vpoler.il destino, noi trove- 
t remo nel nostro amore la forza per sopportare 
0 qualsiasi, sventura. - - 

Mut. Così, cosi li voglio. Bisogna aver fiducia in 
! r^Dio, in lui ! ' ••• ... A 

4*7% Dov’è Pielraccio?, •: •». /-•' 

Mat É di là col bimbo, procura di addormentarlo. 
Affi jPielraccio egli ? . . ; . 

Sicuramente, e che buon garbo vi tiene! 
.jjflon Io si direbbe. neon quella sua rozza figura 
e quei baffoni, Che buon servo d’altra parte! 
. j£ri}ftei»t$, • onestp^..a£feponatp. Odilo, odilo.. & 
«PUtoiafw* 'i- fà* ommoqs 


Digitized by Google 



LA DOTE MILITARE 


M 


SCENA II. 

Pietraccio con bambino in fasce , e detti. 

Piet. ( entra dal fondo alle ultime note della cantilena ) 
I colpi del silenzio son battuti 
Bello Arriguccio mio dobbiam dormire! 

Arr. Bravo ! bravissimo ! 

Piet. ( porgendo a Matilde il bambino) Madama, ec- 
cole il suo amorino, non voleva dormire, vo- 
leva fare l’indisciplinato, ma io... zitto, zitto! 
« I colpi del silenzio son battuti... » ed allora 
si è tosto addormentato. 

Mai. Grazie; ci avete più fortuna anche di me. 

Arr. Tu mi fai meravigliare in fede mia ! 

Piet Toh ! non mi conoscete bene allora : un buon 
soldato sa fare di tutto, canta alla taverna, e 
canta in chiesa se occorre ! Lava la biancheria, 
la rattoppa, la stira eziandio, fa sparir le mac- 
chie con dei trovati di sua invenzione ; fa il 
sarto, il calzolajo, il fabbro, il muratore ! Da la 
caccia ai topi e talvolta anche ai gatti. Questi 
poi neirinverno sono squisitissimi! ( gesto di ri- 
brezzo di Matilde, risa di Arrigoni) e per ultimo 
si diverte ad allevare gli uccelli, ammaestrare 
i cani, ed educare i bambini. 

Arr. Ammaestrare i cani ed ?.. . 

Piet. Educare i bambini ! la cosa è così ! 

Mat. Vado a porlo nella culla. Come è bello an- 
che quando dorme ! (esce dalla laterale) 
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SCENA IU. 

Arrigoni e Pietraccio. 

% 

Dimmi Pietraccio si dice nulla sul mio conto? 
So che sei svelto, prudente. 

Piet. Nè la pensate inale; il vostro matrimonio 
non si saprà mai ; io so come va dato il gam- 
betto ai curiosi, e mi adopero per bene ! Pa- 
M ‘ gherò così iì debito che ho seco voi. .. 

•'A»r. Non comprendo . . . quale debito ? 

Piet. Comprendo ben’ io ! . . . i: •• 

Arr. Spiegati. " c • . ; • . 

Piet Ebbene, che che avvenga, ve la dirò; mi 
parrebbe di tradirvi se noi facessi ora che 

sono la vostra ordinanza, il vostro confidente ! 
^rr. Dunque? •• ? 

Piet. Quella sera che io caddi in quartiere. .. otto 
-' mesi or sono . . . mentre passavate colla signora 
‘ Matilde ... tutto ciò.’;. 

%it. Era una burla di voi altri ? canaglie ! 

{mortificato) Eh i .v cv ; ^ 

■Àfr. Ne ho sempre dubitato. r : 

Piet. Alla buon’ ora mi sono tolto un gran peso 
dal cuore. - ’2 .'s r 

Arr. Ma non pensavate?;?. 1 . os 1 

Piet. Che potevamo rovinarvi ? ? No certamente 
perchè ignoravamo... Fra noi sl ama di ri- 
■‘‘■dere, scherzare,., i soldati, anche coi cabfeìfc 
grigi, «orto sempre tanti razzai . u P. D Wft ora io 
La dote militare. 3 
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ho detto a tulli che la signora Matilde è partita, 
che voi, quella sera appunto, l’accompagnavate 
al vapore, giacché ritornava da sua zia in Roma, 
che nulla quindi avevate da fare con lei ecc., ecc. 
Arr. Bravo ! Quando ti presi al mio servizio con- 
iava appunto sulla prudenza di una vecchia 
volpe come sei tu. 

Piet. Sicuro! e se taluno mi domanda perchè non 
vi si vede mai, perchè appena Unito il servizio 
scomparite tosto, allora io faccio il misterioso 
ma lascio trapelare che fate all’amore colla vo- 
stra padrona di casa. . . una donna separata da 
suo marito... ma che fa la sorda, la crudelona... 
e voi duro, duro, sempre là ! in casa, ad asse- 
diare la fortezza sinché si arrenda a discrezione! 
Arr. Eh . . . ciò giustifica infatti in modo natura- 
lissimo la mia condotta. 

Piet. E come! Dir corna dei superiori, fare all'a- 
more maledettamente : ecco i primi doveri di 
un giovine ufficiale ! 

Arr- É però spiacevole, umiliante, il dover fìn- 
gere, mascherare sempre ogni suo allo ma è 
tuttavia necessario onde non . . . Hanno suonalo. 
Piet. Corro tosto. 

Arr. Se è qualche collega, al solito non sono in 
casa. 

Piet. Eh sappiamo la consegna ! (esce dal fondo) 

\rr. Chi può essere? suo fratello forse? 

Piet. (didentro, gridando , onde fare avvertito Ani- 
goni) Glielo ripeto, signor maggiore, il mio pa- 
drone è uscito. 


<? 
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Arr. Il maggiore ?... Ah ! . . forse ?... Però non 
è certo ancora . . . ( mentre sta per andare incontro 
al maggiore vede i pannolini e le fascie che saranno 
appese al sole dirimpetto alla finestra ; li strappa 
allora con furia e non sapendo dove nasconderli in 
quel frangente li butta giù dalla finestra) Male- 
detti !... 

IT Arb. {di dentro) Alle corte ! Tu sei in errore 
balordo I 

Piet. Signor maggiore, io . . . {di dentro anche lui) 

Arr. {dalla porta del fondo, ed a Pietraccio con impero) 
Pietraccio! Scusi tanto, signor maggiore, ma egli 
ignorava che io non fossi più uscito, come gli 
aveva detto. 

SCENA IV. 

D’Ar bella, Pietraccio e detto. 

D’Arb. ( entra dal fondo, seguito da Pietraccio , che si 
metterà fremente di rabbia, e senza badare ad Ar- 
rigoni, lo guarderà a lungo dicendo da sè) (Bravo ! 
Vero cane da guardia! Ultimo avanzo del soldato 
de’ miei tempi, de’ miei tempi! Come faceva ri- 
spettare la sua consegnai Era capacissimo di 
non lasciarmi passare con quel suo muso!) 

Arr ■ ( stupito perchè d' Arbclla non gli baderà affatto) 
Maggiore?... 

D J Arb . Esci, birbante ! 

Piet. (esce dalla laterale facendo boccaccie, alzando le 
spalle ecc., ecc.) (Crede farmi paura... paura q 
noi! a noi vecchie giberne che!...) 

D’Arb. (Mi fa il broncio... oh! r abbraccierei! .. f ) 
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(voltandosi ad esso bruscamente verso ArrigoniJ Te- 
nente, ho una buona novella da darle, e... 

Arr. La ringrazio anticipatamente, io . . . 

D’Arb. Aspetti; ho anche un’altra cosa da dirle!... 

Arr. (Ah!...) 

D’Arb ■ Il signor colonnello unitamente ai varii 
stampati pel battaglione qui distaccato, e che io 
ho 1* onore di comandare, mi ha pure spedito 
un suo ufficio ove m’incarica di parteciparle la 
di lei promozione . . . cioè ! che S. M. si è de- 
gnata di promuoverla al grado di capitano!... 
sono sempre attaccalo alle vecchie forinole io! 

Arr. Grazie signor maggiore, ma debbo forse 
cambiare di reggimento? 

D’Ar&.No; il capitano della terza compagnia venne 
coll’istesso ballettino collocato al riposo, e quindi 
ella fu destinata a rimpiazzarlo . . . per mia di- 
sdetta ! 

Arr. Non credeva di meritare da lei . . . 

D'Arb. Non parlo a suo, ma a mio riguardo; per- 
chè lasciando il battaglione ella m’ avrebbe ri- 
sparmiato un odioso dovere. 

Arr. (Sono perduto . . . povero Matilde !) 

D’Arb. Da qualche tempo mi era stato riferito... 
Stamane anzi mi parve di notare qualche cosa 
di femminino che si ritirava in furia da una 
sua finestra mentre io passava a caso!... o non 
a caso .. come meglio le conviene. 

Arr. Ma .. 

D’Arb. Ma se aspettai ad ammonirla sino ad oggi 
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si è, che fermo nell’idea della di lei imminente 
promozione, io mi riprometteva che il senti- 
mento della dignità del nuovo grado avrebbe 
finito coll’ indurla a troncare una di quelle rela' 
zioni ... 

Arr. Maggiore!... Ho creduto sino ad oggi che 
un’ufficiale vivendo isolato, senza dar ombra a 
chicchesia, fosse perciò padrone di sè stesso e 
delle sue azioni nel segreto della propria casa. 

D’Arb. ( con forza ) Ella ha mal credulo sino ad 
oggi, e me ne meraviglio molto I ( con tuono 
pedantesco , cattedratico ) Anche nelle pareti do- 
mestiche un ufficiale non può obbliare quanto 
deve alla disciplina . non solo ! ma al rispetto 
eziandio di quella grande famiglia militare pre- 
sieduta dal Re, dal Rei!! ed alla quale egli ha 
l’onore, Tallo onore di appartenere ! 

Arr. Lo so, ne credo di . . . 

D’Arb. Di non dare forse scandalo colla sua con- 
dotta ? convivendo pubblicamente con ?... 

Arr. ( interrompendolo minaccioso ) Maggiore ! non 
aggiunga una parola di più ! 

D’Arb. ( facendo un passo indietro meravigliato , e 
con minaccia alla sua volta ) Capitano ! ! ! 

Arr. Voglio sperare che la S. V. Ill.ma... non mi 
abbia onorato di una sua visita per insultarmi 
nella mia stessa casa . . . 

D’Arb. Ma chi parla di lei ? È di quella donna che.. 

Arr. Che ella rispetterà prima d’ogni altro ! 

D’Arb. ( con gesto di sprezzante incredulità ) Oh t. .. 


Digitized by Google 



38 LA t)OTE MILITARE 

A rr. ( con mpeto ) Maggiore I 

D’krb. ( con impeto egli pure ) Ebbene ? 

Arr. Ebbene... quella donna... quell’ infelice ... è 
mia moglie 1 

D’Arb. ( con profonda e sincera meraviglia ) Sua mo- 
glie ? Ho bene udito ? Sua moglie ! 

Arr. Sì 1 ed ella ritratterà , spero !... le di lei 
espressioni a suo riguardo. 

D’Arb. ( con molta dignità) Ben di buon grado I 
ben di buon grado 1 ( con risentimento ) Tuttavia 
mi permetterà di dirle ad un tempo che io non 
saprò mai perdonare alla S. Y. di avere pro- 
vocata colla propria condotta la mia mancanza 
di rispetto verso una gentildonna, moglie di un 
mio collega !... giacché, disciplina a parte, tutti 
gli ufficiali sono eguali di fronte al loro onore 
domestico , perchè portano tutti quell’ islessa 
spada che porta il Re, il Reti.. 

Arr. Ma . . . 

D’Arb. Ma nulla giustifica chi ha moglie e le vieta 
di dirlo, di pubblicarlo come il di lei onore 
vorrebbe ! e lascia invece che altri la creda 
una sua ganza !... oh perdio !... 

Arr. Parmi di averle provato il contrario... 

D’Arb. Ed ha fatto benissimo , benissimo !... mal- 
grado che.-. 

Arr. ( con tutta amarezza) Che io abbia segnalo 
con ciò la mia rovina, non è egli vero ?... Mag- 
giore, è vezzo antico di porre in tal guisa colle 
spalle al muro un povero ufficiale che obbe- 
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dendo alle più sante leggi di onore e di natura, 
commise l’imperdonabile delitto di ammogliarsi 
segretamente perchè impossibilitato a presen- 
tare la dote prescritta di... 

D'Arb. ( interrompendolo coll * usata sua pedanteria ) 
Di Lire milleduecento di rendita, a mente del- 
P articolo . . . 

Arr. ( proseguendo con più forza stizzito dell’ inter- 
ruzione) E mancando una prova sicura onde 
perderlo, gli si va a dire nella propria casa : o 
lascia che io insulti alla donna che porla il tuo 
nome, o confessa che ella è tua moglie l 

D'Arb. ( vivamente offeso ) Oh !... 

Arr. Ella lo disse; aveva da adempiere meco un 
dovere odioso... odiosissimo in lede mia ! 

D'Arb. Capitano! 

Arr. Noi sono più da questo momento , e posso 
ben dirle l’animo mio ' 

D'Arb. Signor Arrigoni, ella si pentirà di queste 
sue parole I 

Arr. ( minaccioso ) Può darsi che no ! 

D’Arb. Può darsi che sì, dico io ! 

Arr. (ironicamente, e sempre con minaccia) Perchè ?... 

D’Arb. ( con molta dignità ) Perchè s’ accorgerà 
d’avere offeso «giustamente un suo superiore 
che lo ha sempre stimato., ed anche amato !.; sì. 

Arr ( meravigliato all’estremo) Ella?... 

D’Arb. So bene che i signori ufficiali inferiori e 
subalterni, si divertono a dire che io sono un 
tiranno, un cane!... secondo la frase comune 
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è ben poco caritatevole , ma io invece mi sti- 
mai sempre il padre de’ miei inferiori 1 un pa- 
dre severo, inflessibile, sì, ma padre nondimeno! 
ed anche nell'attuale circostanza io mi indurrò, 
per la prima volta in tanti anni di servizio ! a 
transigere sul mio dovere, onde salvarla. 

Arr. Salvarmi ? 

D'Arb. Sì. Ella fu sempre il modello degli ufficiali 
esatti in servizio e valorosi in campo, quindi... 
( con lungo sospiro) quindi farò per lei quanto 
non avrei mai creduto di fare ! Dunque-., quello 
che ho udito... non 1’ ho udito !... quello che 
ho veduto... non l’ho veduto I Comincia ad an- 
nottare ... fra un’ ora ella farà , colla maggior 
segretezza , partire sua moglie di qui... la man- 
derà dai suoi parenti, dove più crederà, purché 
parta, e tosto! 

Arr. (Sventurata!) 

D'Arb. La mia responsabilità lo esige... 

Arr. È troppo giusto ! Non so tuttavia se avrò la 
forza. . . ad ogni modo la ringrazio egualmente 
di vero cuore, e ritratto alla mia volta... 

D'Arb. ( interrompendolo vivamente ) Basta !! ! anche 
dovuta, una ritrattazione, un ufficiale l’accenna 
appena! (gli stende la mano in segno di pace). 

Arr. ( commosso ) Maggiore... 

D'Arb. Giovinotto... certe bestialità non si fanno, 
non si dovrebbero mai fare, ma quando si fanno 
si sostengono ! Anche a costo della propria ro- 
vina si deve esser sempre uomini di cuore e 
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di onore ! Ella è ammogliato da quattordici 
mesi ? ed ha un figlio ? 

Arr. Sì, di cinque mesi. 

iyArb. Quattordici meno cinque ... nove ! ( Brava 
moglie! come me: esatta in servizio! in servi- 
zio!) ( notando l* avvilimento di Arrigoni, e scuo- 
tendolo ) Coraggio ! Un soldato più di ogni altro 
deve aver imparato a far tacere i propri affetti 
quando ..e circostanze lo esigono da lui. La no- 
stra è una vita di sacrifici sull’ altare della pa- 
tria ! o sul trono del Re, del Re! ! come si diceva 
ai miei tempi! ( cangiando tuono) Sacrificii però 
che noi facciamo allegramente , crollando le 
spalle, la testa per aria, il sigaro in bocca, il 
keppì alla disperata... e sfogando talvolta il ma- 
lumore col dir corna del mestiere , ed un tan- 
tino anche dei superiori !... sì, sì... è nella teo- 
ria, nei regolamenti anche questo!... ( stringen- 
dogli nuovamente la mano ed uscendo rapidamente 
onde nascondere il vivo rammarico che in lui desta 
la situazione di Arrigoni) Coraggio! ( esce dal 
fondo ). 

Arr. Ah ! infelici, infelici entrambi ! Ed io mi era 
lusingato?... Fra un’ora! Ed ella non sospetta 
di nulla !... Ma lo potremo noi?... Ma!... ( ricom- 
ponendosi ) Pielraccio?... porla un lume, {si getta 
a sedere vicino ad un tavolino, che sarà in iscena 
coll' occorrente per iscrivere). 
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SCENA V, 

Pietr accio con lume e detlo. 

Piet. ( dalla laterale ) Ecco il... Ma che avete ? Ah ! 
il Maggiore ?... 

Arr. Sa tutto ! e . . . 

Piet. Cane, cagnaccio! 

Arr. Eppure no ! egli non ha fatto che il proprio 
dovere, meno ancora del proprio dovere, giac- 
ché arrischia forse di compromettersi per me. 

Piet. Come mai? 

Arr. Egli tacerà a patto che io la faccia partire, 
che mi divida tra un’ora da lei. 

Piet. Comprendo ... è quanto poteva fare. È del 
vecchio stampo anche lui , ma in fondo non è 
cattivo : abbaia ma non morde. Gli voglio bene 
ancora 1 

Arr. Ma ne avrò io la forza? Ne ho io il diritto? 
perdio!... Come potrò dire a quell’infelice; 
esci, esci tosto da questa casa ! tu sei d’inciampo 
alla mia carriera? Oh, mai! mai! non è egli 
vero ? 

Piet. Ma . . . la cosa è dura per ogni verso , per- 
dinci! 

Arr. Che fa ella, che fa ? 

Piet. Sta cullando il bimbo , e gli canta una mia 
canzonetta che per far dormire è unica ! ( fre- 
nando a Mento le lagrime) Povera signora l... 
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Arr. Ho deciso! porterai questa mia lettera al 
Maggiore, con inclusa la domanda della mia 
dimissione. 

Piet. Ma.. . 

Arr. ( con forza ) Ma faccio il mio dovere ! lo debbo 
a lei, al suo amore e mi ajuti Iddio! (si pone 
al tavolino a scrivere). 

Piet. Ah... (E dire che sono io forse la causa di 
tutto ciò ! Sciocco ! birbante che io fui ! Vivessi 
gli anni di Noè non me lo saprò perdonare giam- 
mai I Oh ! se fossimo almeno di guarnigione 
alla Capitale 1 si, sì... avrei bene il coraggio di 
presentarmi al Re... con questo mio muso... e 
dirgli : Maestà , riconoscetemi a queste ferite ! 
Sono Pietraccio, il soldato di Pastrengo, della 
Cernaja, di S. Martino, di Goito, ove fummo 
feriti assieme! ( indicando Arrigoni) Non vedete? 
Quale vita? quali spasimi atroci ; quale inferno? 
fate la grazia ! alzale la mano e... e al diavolo 
la disciplina il rigore!... Cioè... no, no! Viva 
sempre la disciplina ! ma... capite !... perchè... 
in questo caso eccezionale... infine... insomma. 
Ah! non so più che mi dica... soffoco, perdio! 

( scorgendo venir Matilde) Dessa ?... E sorride !.. 

SCENA VI. 

Matilde e detti. 

Mal. ( dalla laterale , ed avviandosi alla finestra) Oh ! 
Chi ha tolte le fascie che erano qui? forse voi! 
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Piet. Io no, signora. 

1 Hat. Tu dunque ? 

Arr. Eh . . . no. .. sì . . . il vento forse. 

Mat. Ma erano in dentro, non potevano cadere 
nel cortile. 

Arr. Bella disgrazia se mai! 

Mat. Che !... ma tu sei pallido, agitato... che hai? 

Arr . Io . . . nulla • . . 

Mat. Cosa hai scritto? che è quel plico? 

Arr. ( nascondendolo vivamente ) Quale plico ? 

Mat. È cosa dunque tanto segreta che io?... 

Arr. Affari di servizio ... un rapporto confiden- 
ziale . . . Pietraccio, al suo destino. 

Mat. ( Pietraccio riceve il plico da Arrigoni) Non posso 
nemmeno sapere a chi è diretto ? 

Arr. Ma a te che importa? Una questione di di- 
sciplina, ecco tutto! 

Piet. (a Matilde che lo interrogherà collo sguardo) 
Già già . . . 

Mat. Un duello forse ? 

Arr. Eh, via! 

Mat. Una semplice curiosità, rispondi almeno a 
questo, è egli diretto al Maggiore d’Arbella? 

Arr. Si capiva ! comanda il battaglione. 

Piet. ( come sopra a Matilde) Eh-., sì... comanda il 
batt .. ( Oh crepo, affogo, davvero ! ) 

Mat . ( vedendo che Pietraccio fa per avviarsi dal fondo 
va rapidamente a prevenirlo) Pietraccio non usci- 
rà di qui se prima non so di che si tratta! 

Arr. ( con collera ) Matilde ! 
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Mat. Ma non ti accorgi che quest’ incertezza mi 
strazia, e mi uccide ? 

Arr. Lo saprai poscia, ora no, assolutamente noi 

Mat. Te lo chiedo pel tiglio nostro ! anche a voi, 
a voi, Pietraccio . . . 

Piet. Madama... io... uff! ( dandole il plico) Pren- 
dete ! mi spezzate il cuore I 

Arr. (minaccioso ) Ah ! Pietraccio !... 

Piet. ( irrompendo ) Ma . . . ordinatemi al prevosto, 
al erottone, ai ferri corti, che più ? a pane ed 
acqua ! a quelPacqua che mi da tanto sui nervi... 
l’ho meritato, l’ho meritato ! ma non serve . . . 
farei sempre lo stesso un’altra volta- 

Mat. ( che frattanto avrà letto ) Che ? io essere la 
causa della tua rovina? enei giorno stesso che 
ti vedi promosso a capitano ! Oh mai ! mai ! 

Arr. Ma credi tu che possa ancora sorridermi 
questa carriera, al prezzo che dovrei compe- 
rarla ? no, no ! Voglio essere marito e padre, 
nemmeno Iddio potrebbe impedirmelo ! 

Mat. Pietà, pietà di me 1 Noi posso , noi debbo ! 
Come sosterrai tu una famiglia ! Che potrai tu 
fare? La miseria adunque, e la disperazione, il 
lardo pentimento che la seguirebbero tosto? 
Tu liniresti coll’odiarmi !... odiar me che ti amo 
tanto ! 

Arr. Dovevamo pensarci prima , queste tarde ri- 
flessioni sono indegne di entrambi! noi... 

Mat. Noi avremo la forza di compiere il tremen- 
do dovere clic i’ avvenire del tiglio nostro ne 
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impone ! Io mi ritirerò in Roma presso mia zia. 
Sai che mi vuol tanto bene , che un giorno 
forse mi potrebbe lasciare quel poco di roba 
che ha. Fra un mese poi , a le spetta il per- 
messo; mi scriverai , ed io verrò a raggiun- 
gerti al tuo paese, in Ancona; faremo cosi 
ogni anno. 

Arr . Impossibile! 

Mat. Ma aspetta almeno un mese, sarai sempre in 
tempo per rovinarti. 

Arr • Ah, no !.. . pensa ... 

Mat. Penso che vedendo le mie lacrime , la mia 
disperazione , qualcuno forse dei miei ricchi 
parenti, verrà in nostro ajuto per la dote mi- 
litare. 

Arr . Vana lusinga ! Lo dici per darmi quel co- 
raggio, che fallisce a te stessa. 

Mat. (gettandosi nelle di lui braccia, piangendo) Ah 
non mi avvilire tu pure ! 

Piet. E tutto ciò per?... E non esser ricco, ricco 
io! Lo sono tanti briganti !... 

Mat. ( staccandosi da Arrigoni , che rimarrà seduto 
presso il tavolino in adatto atteggiamento per alcuni 
istanti , poi si alzerà durante la scena di Matilde e 
Pietruccio, passeggerà per poco indeciso , agitato ed 
uscirà poscia dalla laterale). Grazie Pielraccio; la 
compassione fa bene a chi l’ispira. Ditelo an- 
che voi : non è questo il dover mio , dovessi 
morirne di crepacuore ? 

Piet. Morirne ? ma non è questo il più grave pe- 
ricolo cui andrete incontro! 
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Mat. Come ? 

Piet. Avete chiesto il mio parere , e ve lo darò 
dovesse anche dispiacervi. 

Mat. Perchè ?... ( a questo punto Arrigoni s' alza, e 
poco dopo uscirà dalla laterale ). 

Piet. Uditemi, (a voce piu bassa, accostandosi più a lei ) 
Io sono un vecchio sorcio di quartiere ed ho 
qualche esperienza di queste faccende. . brutta 
esperienza. , 

Mat. Non comprendo ... 

Piet . Allri ulliciali che si erano come lui, ammo- 
gliati senza permesso , passato quel primo tic- 
chio... mi capite ? la luna delle smorfie. .. allora, 
tornati più calmi , ebbero agio a riflettere che 
potevano .venire scoperti se più duravano a 
convivere colle loro mogli, e si decisero ad 
allontanarle, e mandarle dai loro parenti, riser- 
bandosi poi di andarle a consolare ogni anno 
al tempo delle licenze. Ma ci voleva altro 1 ci 
voleva altro. 

Mat- Pietraccio . .. 

Piet , Eppure ! . . Quelle donne per lo più belle 
come voi, giovani fresche, e piene di... di sen- 
timento, perbacco ! senza i loro mariti, maritate 
e non maritate, zitelle e non zitelle-., e circon- 
date inoltre dai soliti mosconi, che ronzano at- 
torno ogni buon piatto senza coperchio... quelle 
disgraziate insomma finirono male, molto male, 
in lede mia !... 

Mat. (Ah !... ) 
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Piet. Francamente, bruscamente, là ! alla militare f 
Sentite in voi tutta la forza di affrontare i .pe- 
ricoli di una posizione così falsa !... ? 

Mat. Pietraccio , un’ altra donna meno onesta di 
me si sarebbe offesa ... io risponderò invece, 
come figlia, a chi mi ha parlato come un pa- 
dre ; e vi dico che se anche il pensiero di lui, 
Pamore di mio figlio non mi fossero stati "mìa 
difesa sufficiente, queste vostre franche parblo 


avrebbero bastalo ad avvertirmi, a salvarmi, 
lo sento ! . . . ( dandogli la mano ) Siete un verò 
amico ! 

Piet. ( baciandole la mano, e frenando a stento le lacri- 
me ) Signora . . . perdonate alla mia franchezza, 
brutale forse, e • . - ed il ciclo vegli su di voi! 

Mat. Lo spero ! Quando io non sarò più qui , vói 
lo consolerete, non è vero ?... gli ricorderete là 
sua Matilde ... e farete che egli pure ! non mi 
dimentichi .. che . . . me lo promettete ? 

Piet ■ Oh ve Io giuro! mi avrà sempre al suo fian- 
co, piangerò con lui . . . Ma via ! coraggio , co- 
raggio, signora ! 


Mat. È vero .. ( con subita energia) è tempo oramai ! 
Andate nella mia stanza, pigliale con cura Ar- 
riguccio, il mio scialle, ed il cappello ; passerete 
dalla porta della cucina, e mi attenderete sul- 
l'uscio di casa, domani poi mi spedirete in Roma 
la mia roba, all’indirizzo che già -vi è noto, ‘da 
mia zia ; egli poveretto non è pratico come 
voi; ne forse avrebbe la mente a ciò, andate. • 


■ • t •» .'.V 
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Piet. V'ammiro e piango... io ? io ?... che bella fi- 
gura ci devo fare ! ( esce dalla laterale )■ 

SCENA VII. 

Arrigoni che rientra e detta. 

Mat. ( dopo breve lotta , seco stessa) Dio ! dammene tu 
la forza ! È necessario 1 potrei io causare la ro- 
vina sua, e del figlio nostro? 

Arr. (da dentro gridando) No, noi permetterò mai ! 
(i entrando dalla laterale) Matilde, tu non partirai ! 
Ed hai cuore di lasciarmi così ? 

Mat. Non accrescere la mia disperazione te ne 
prego! È necessario, è necessario assolutamente! 

Arr. Ma tu, che farai ? 

Mat. Il cielo mi assisterà ! addio ! (p. p. ) 

Arr. E Arriguccio ? mio figlio ?... 

Mat. Lo rivedrai fra un mese più grande, più bello, 
la sua vista adesso li toglierebbe ogni coraggio’. 
Addio ! non seguirmi . . resta ... ( supplicandolo 
dolcemente come implorando pietà) Resta ! addio . .• 
(esce dal fondo mandandogli un ultimo bacio ) . 

Arr. Addio !... povera mia vittima 1 . . . Eppure è 
impossibile ! Ma sarò io da meno di lei ! Mi mo- 
strerò vile a’ suoi occhi? E non avere nem- 
meno un amico al quale confidare l’animo mio, 
a cui dire . . . 


La dote militare. 
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SCENA Vili. 

Pietracdo e detto. 

Piet. ( entrando dal fondo piangendo ) Coraggio ca- 
pitano coraggio. 

Arr. Pietraccio in questi momenti ogni disciplina, 
ogni distanza sparisce . . . 

Piet. ( stendendogli le braccia ) Qua dunque qua ! sul 
petto decoralo del vecchio gibernone ! ( Arri * 
goni si getta piangendo). 


FINE dell’ ATTO SECONDO 
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Grande sala di una villa, ma spoglia quasi di mobili. Una 
finestra in fondo due laterali con porte ecc. 


SCENA PRIMA. 

Camilla (sola) 

Cam . (dopo aver guardato con ansia per più minuti 
dalla finestra di mezzo) Coinè è lunga questa 
notte 1 quale silenzio profondo I Avrei quasi 
paura, se io ne fossi capace! ... Ma che il sole 
non debba più farsi vedere sulla terra onde 
non illuminare co’ suoi raggi la libertà di Ro- 
ma?... lori a sera si diceva appunto che al- 
l’ alba gl’ italiani attaccheranno le porte ... Ne 
sarebbe l’ ora 1 Perchè mai hanno indugiato 
tanto? Forse speravano?... si vede chiaro che 
non conoscono ancora bene con chi avranno 
da fare f 
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SCENA IL • •••••,' ‘ 

» * t ì * ‘ * » * » _ . 

. Matilde e detta. 

1 ■ • ' • M "•• • :> 

Mat. (dalla destra) Che fai qui?... a quest’ora?... 

Cam. Che vi fate voi ? 

Mat. Io ?.. . Ahi... Mi spiavi adunque? 

Cam. Spiavi ?... Avrei preferita una coltellata a 
questa parola !.. Ma so bene che non mi po- 
tete stimare, che mille volte fra voi stessa avrete 
pensalo : come mai una donna, la quale vide 
fucilalo nel 1849 il proprio marito dai sgherri 

, stranieri chiamati da coloro!... é ad un tempo 
la bigotta, la baciapile più arrabbiata della 
parrocchia ? 

Mat. Ma . . . 

Cam. Ma oggi cadranno in Roma molte maschere, 
è con esse anche la mia. Uditemi: la fine terri- 
bile di mio marito mi lasciava in Roma, senza 
un appoggio e con un bambino di quattro anni 
appena. Presto mi accorsi che non mi perdo- 
navano di essere stata la moglie di un liberale, 

‘ di un martire! Che poteva io fare? Guardai in 
viso a mio figlio, e per esso, esso solo ! fui ca- 
pace di un sacrificio che cade unicamente nel 
cuore di una madre. 

Mat. T’ intendo . . . infelice ! 

Cam. Gettai si, sul mio viso la maschera gradita i 
tanto ai nostri padroni: quella della bacchettona 
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fanatica, perversa, spiona, crudele, ma nel mio 
interno era ben diversa! lo sanno i liberali che 
tre anni or sono, nel 67 io aiutava segretamente, 
e molti dei quali ho saputo avvisare in tempo 
perchè fuggissero quando furono scoperti 14 
cose loro, e volgevano alla peggio, 

Mat. E tuo figlio 1 

Cam. Egli il mio Scipione ! Educato da me imparò 
* per tempo ad odiare e tacere, ma nel 1867 cre- 
dendo suonata l’ora di vendicare il padre suo, 
non seppe frenarsi oltre e.,. Egli fu dei pochi 
che sfuggirono al massacro di casa Ajani, ma 
sei giorni dopo, quando io cominciava già a 
lusingarmi che egli non fosse stato riconosciuto, 
venne denunciato da un zuavo che lo riconobbe 
mentre si recava a bottega. Fu condannato alla 
galera in vita. 

Mat . In vita? ... ma Dio è giusto, la sua libera- 
zione è vicina. , 

Cam. Sì.. . sì, lo sento al mio odio... Basta, ora 
vo’ dirvi altra cosa che vi stupirà non poco. Il 
. signor Paoletti quel bacheltone sfegatato, seppe 
da vostra zia che cercava una donna di servi- 
zio per voi che vi ostinavate a rimanere a cu- 
stodia di questa villa, mentre, essa avea creduto 
bene di rifugiarsi in Roma appena si seppe dell’in- 
gresso delle truppe italiane. ... 'i 
Mal. Ebbene? \ ; . ... \m -b 

Cam. Ebbene, fu egli che mi raccomandò a vò- 
stra zia ; e sapete quale era in fondo il mio in- 
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carico? quello di spiare voi che mi disse non 
esser vedova, come vi facevate credere, ma 
moglie in segreto di un ufficiale piemontese. 

Mal. Io? .. ma chi ha potuto dirgli?... 

Cam. Signora, una sola cosa dovrà il governo 
italiano invidiare ai preti: la polizia! Io venni 
qui senza repugnanza, sicura non già di per- 
dervi, di potervi anzi giovare. Se non avesse 
scelto me, un’altra a quest’ora gli avrebbe già 
fatto sapere che voi ricevete quasi ogni notte 
un’ufficiale in questa casa, ufficiale che io non 
ho però mai dubitato che non fosse anche vo- 
stro marito. 

Mat. Egli ?... Camilla, dopo quanto mi hai pale- 
sato posso aver fiducia in te; il suo reggimento 
è accampalo ad un miglio da questa villa; sa- 
peva che era in queste vicinanze, mi ricercò e... 

Cam. ( interrompendola vivacemente) Spunta l'alba !... 
finalmente !... 

Mat. Che giorno abbiamo: 

Cam. 20 Settembre 1870! ( breve pausa) 

i 

SCENA III. 

Veronica e dette. 

Ver. (di dentro gridando spaventata) Signora Matilde! 
Signora Matilde! 

Mat. Chi è? 

Cam. ( guardando dalla porta di sinistra) E Yero- 
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nica, la mendicante della parrocchia, mia sorella 
in devozione !... 

Ver. ( entrando ansante dalla sinistra) Signora . ; , 
Camilla mia ... il linimondo, il Giudizio univer- 
sale è vicino ! 

Cam. Fosse 1 Un po’ di giustizia farebbe bene ! 

Ver. Fra una mezz’ora oseranno bombardar Roma, 
la città Eterna ! la città Santa, Sacrosanta ! ! 

Mal. Come lo sai? 

Ver. Era uscita per tempo onde buscarmi un po’ 
di ben di Dio, ma venni tosto fermata da una 
truppa di quegli eretici condotta da un Mag- 
giore, come lo chiamavano, il quale dopo a- 
vermi tediata con mille interrogazioni finì, per 
lasciarmi in pace, col dirmi: ( imitando la voce 
di D' Arbella) « Correte ad avvisare coloro che 
abitano in quella villa, che se vogliono ritirarsi 
hanno mezz’ora di tempo, trascorsa la quale, 
quella casa sarà occupata militarmente. Avete 
capilo? Lo vuole il servizio del Re, del Re!! » 

Mat. Ebbene? 

Cam. Benvenuti! 

Ver. Fuggite invece il contatto dei figli del dia- 
volo, sarete maledetta, scomunicata, anche voi, 
Io ha detto il sacrestano ! 

Cam. In malora una volta, tu le tue pansane, e 
chi te le conta 1 

Ver. Camilla, sei impazzila ? Tu, una volta sì buona 
cristiana come me ? 

Cam. Come le no certo! su via, Veronica, il vento 
è cambiato ( indicando i suoi abiti) io ho ripreso 
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l'abito trasteverino, smetti anche tu la livrea 
della Parrocchia. 

Ver. (inorridita) Che dici mai?... questo è l’ abito 
delle elette da Dio! 

Cam. Salva la modestia !... (più piano al di lei 
orecchio) Ne portavi però uno ben diverso tren- 
t’ anpi fa, quando eri al servizio di . . . (le dice 
un nome sottovoce), • . 

Ver. Che sant’ uomo era quello, e che bell’ uomo ! 
Ma però è morto senza lasciare un bajocco alla 
sua Veronica. Spilorcio maledetto l 
Cam. È deciso adunque, (mettendosi al suo braccio) 
Giacché le beghine sono in ribasso andremo 
invece a vender l’ acquavite ai Piemontesi . . 

( strappandole la cuffia e gettandola in aria) Evviva 
Roma Capitale d’ Italia! . . . 

Ver. ( turandosi inorridita le orecchie) Misericordia ! 
Misericordia ! 

Cam. ( vedendo venir Pietraccio dalla laterale a si - 
nistra) Ecco appunto un Piemontese. È ancora 
un bell’omaccione non è vero? 

Ver. ( dopo averlo guardato di nascosto ) Vaie retro, 
vade retro Satana I 

SCENA IV. 

'* t- 

Pietraccio e dette. 

i , 

Mai. Voi? Ah! ditemi . . 

Piet. Venni appunto per avvertirvi . . . ( si pone a 
discorrere con lei, Camilla via). 
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Ver. (Si conoscono? Ella dunque e Camilla hanno 
intelligenze coi nemici della religione? ... corro 
tosto dal signor Paoletti !) ( esce dalla sinistra). 

Piet. Avete fatto benissimo a non andarvene , in 
nessun luogo starete meglio che in mezzo a noi. 
Badale soltanto a non farvi scorgere. 

Mat. Dunque lo rivedrò, verrà qui fra poco? 

Piet. Doveva occupare quell’ altra villa laggiù, in 
faccia alla porta Salara ma tanto si è destreg- 
giato che . . . 

Cam. ( ritornando dalla destra) Ecco le filacele e le 
bende che la padrona preparava in segreto; ed 

10 pure non sono rimasta oziosa: ecco la mia 
parte. 

Piet. Brave, bravissime I (a Matilde che dà un sospiro 
quando Camilla depone sul tavolino l’ involto delle 
bende e filacele ) Si capisce! è il mestiere. Ma fate 

11 resto; dell’ acqua , dell’ aceto, tutto ciò per 
coloro che ... ma per gli altri apparecchiate 
invece del pane, del formaggio, se ne avete, e 
sopratutto! del vinum vinorum! come diceva la 
Perpetua del mio Curato 1 

Mal ( sorridendo ) Sempre lo stesso! Vado a fare 
del mio meglio ( esce dalla destra) 

Cam. (nel passare vicino a Pietraccio per seguire Ma- 
tilde, si (erma, e tocca i capelli grigi ) Ha nevicato 
galantuomo! e si che siamo appena in settembre! 

Piet. Mese scomunicato quest’anno, nonna mia! 

Cam. Non mi dir nonna , o metto acqua nel tuo 
vino! 
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Piet. ( giungendo le mani supplichevole) Graziai gra- 
zia! Hai quindici anni appena! 

Cam. Burlone! 

Piet. ( salutandola ) Ehi! Qualità buona, ed anche la 
misura ... è una mia debolezza ! 

Cam. Capisco, (entra a destra ) 

Piet (nell' avviarsi per uscire dalla sinistra , guarda 
prima dalla finestra laterale) Eccoli là ... oh 1 si 
distinguono benissimo gli eroi Cosmopoliti ! Era 
ora, perdio! che l'Esercito italiano venisse a 
liberar Roma da tanta peste e vergogna nostra! 
{esce dalla sinistra) 


SCENA V. 

Matilde e Camilla che ritornano 
ed Arrigoni {di dentro) 

Cam. (con due grossi fiaschi) Ecco l’ acqua e E aceto. 
Ora andrò a pigliare il vino per il mio zerbi- 
notto {esce di nuovo, e ritorna coll' occorrente) 

Mat • ( che avrà recato un paniere con entro pane, for- 
maggio ecc.) Spicciati, quando egli verrà voglio 
che veda come ho pensalo a lui ed ai suoi 
soldati. 

Arr. {da dentro le scene) A destra, lenente a destra ! 

Mat. Ah! lui, lui! 

Arr. (c. s.) Tenente ella occuperà il piano inferiore 
colla prima mezza compagnia, al superiore sa- 
lirò io; faccia subito piazzare i migliori tiratori 
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alle lìuestre di fronte. Su , su ! voi altri salile 
meco. Noi fortunati che oggi combatteremo pel 
riscatto non solo di Roma, ma dell’ universo ! 

Mat ■ Salgono, salgono! mi troverà degna di lui I 
( Camilla rientra a questo punto) 

SCENA VI 

Matilde, Camilla, Arrigoni , Pietraccio. 

Il conte Ccr nonetti, l'ufficiale 2.° soldato i.° 
il 2.o ed altri soldati. 

Arr. ( entrerà pernii primo dalla sinistra e si volgerà 
tosto verso i soldati che entreranno correndo , e si 
disporranno tosto alle varie finestre nell' ordine se- 
guente: alla finestra di mezzo Pietraccio, il conte 
ed il soldato i.° a quella laterale a destra Cerro • 
netti con altri soldati, a quella laterale a sinistra 
il soldato 2.° con altri soldati) Lesti lesti ! ufficiale 
ha udito: i migliori tiratori là- ( indicando la fi- 
nestra del mezzo) Signora* * * Che vedo! la sorella 
del nostro ufficiale d’ amministrazione 1 É una 
grata sorpresa per noi ... ad ogni modo la pre- 
ghiamo di compatirne se . . . 

Mat. Con tutto il piacere anzi 1 . . . 

Arr- ( indicando le filacele) Lo vedo! Ha pensato 
anche * * • ciò le fa inulto onore. 

Uff. 2.° (andando a salutarla alla sua volta) Ella è 
di questi luoghi, ma non avrei mai pensalo di 
trovarcela- 


Digitized by Google 



60 LA DOTE MILITARE 

Mat. Io li attesi invece. 

Uff. 2.® (additando te filacele) Se mai avessi la for- 
tuna di essere da lei assistito nell’ ultima delle 

* ** 

umane corbellerie . - . non mancherò d’ incari- 
carla di qualche mia estrema parola di conforto 
per i miei creditori! 

Mat. [sorrìdendo) È convenuto! 

Arr. Sempre quell’idea fissa? - 

Uff. 2.° Sempre! 

Arr . Io non potrò stare sempre qui, e conto quindi 
all’ occorrenza su di te- 

Uff. 2.® E puoi coniarvi l Sento la forza, il coraggio 
de’ miei debiti I Penso anzi, se la scampo oggi, 
di scrivere un lungo trattato-*. non sull’ eser- 
cito prussiano, ma sui creditòri in generale!' 

Arr- E io dedicherai loro? 

Uff • 2.® E v’ha dubbio? ( andando verso il fondo, 
ove sorveglierà qua e là i soldati) Io li chiamerò 
in quel trattato benemeriti di tutte le armale ! 

Arr. E lo sono infatti! (via ora presso Matilde, eie 
dice vivamente, ma sottovoce) E Arriguccio? 

Mat. È in salvo nella . . . 

.4rr. Basta! ( scostandosi tosto da lei, viene più sul 
davanti , e dirà mestamente guardandola) E dire 
che se oggi sarò ucciso per 1’ onore, pel dovere 
mio, quell’ infelice e mio figlio non avranno una 
pensione, un tozzo di panel non essendo rico- 
nosciuto il nostro matrimonio . . . Quale errore 
fu il nostro! e ricadrebbe sul figlio! Ma ora non 
posso, non devo assolutamente pènsarvi ( volgen - 
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dosi verso Pietraccio e per istordirsi ) E così , Pie» 
^traccio? vorrà essere un bel balletto a momenti 
non è verol 

Piet. E balleremo, non è vero, Tartaglia? 

Orr.Cer . . . ta . .. mente ( balbettando ) Sene ac- 
chiappo uno di quegli Arlecchini rossi, gialli e 
neri , lo voglio far balbettare peggio di me t 
(per brevità si ommettono le appoggiature della di 
lui diffettosa pronunzia). 

Piet. Evvivano i volontari? 

Tutti. Evvivano! 

Piet. (al conte) E tu non dici niente? 

Con. ( scuotendosi tutto, assorto come era nel guardare 
dalla finestra) Io? 

Sol. 2.o Li vedi questi galloni? Li debbo a te che 
fosti il mio maestro. Sul smetti il malumore: 
fra poco rivedrai la tua Roma. 

Con. Non son mesto, o forse è la troppa gioja che 
mi rende così. 

t : < ■ > 

Sol. i.o Strana maniera invero di essere contento I 
( due colpi di cannone d.d.) 

Tutti. ( alzando i fucili ) Evviva ! Evviva 1 

Con. ( con esaltazione grandissima) Compagni ! Que- 
sti colpi di cannone avranno un eco in tutto 
il mondo ! Oh patria mia , ti vedrò libera alla 
frnel 

Piet. Bisogna saper pazientare: il governo italiano 
è della scuola di colui del quale si dice: entra 
adaggio e ficca bene 1 

Tutti, (ridendo) Benissimo anzi ! (meno il Conte) 

* V ■■ l ■ _*<#. { ^ . - - - < ‘ ® ■ 
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SCENA VII. 

L'Ufficiale i° e detti. 

Uff. 0 (andando ad Ar rigoni e salutandolo militarmen- 
te) Capitano! il maggiore d’Arbella m’ incarica 
(l’avvertirla che parrebbe che i zuavi pontifici 
volessero tentare uno sforzo disperato a questa 
volta , tanto per poter dire di aver fatto qual- 
che cosa, che quindi sarà necessario che ella 
si mantenga qui ad ogni costo. 

Arr. Vada a dire al Maggiore che saprò fare il 
dover mio (l'ufficiale l.° saluta e parte dalla si- 
nistra) Avete udito? pronti adunque! 

Tutti. Lo siamo ! 

Cerr. ( andando a pigliare del pane nel canestro recato 
da Matilde e ritornando tosto al suo posto) Mangia- 
mo intanto. . . 

Sol. l.° (imitandolo) Ben pensato! 

Piet. (c. s.) Mangiamo mangiamo in fretta sinché 
ne abbiamo il tempo; oggi più di uno sarà 
tolto dal rancio! 

Tutti. ( ridendo ) Ah ! ah ! 

Sol. 2 0 Esser tolto dall'ordinario, da quel bel re- 
gistro di cucina, ed aver come te, Cerronelli , 
trenta belle mille lire di rendita sarebbe, in fede 
mia, un vero peccato ! 

Sol. i.° E cosi ricco, sei venuto volontario a por- 
tare il sacco con noi ? Eh tutti i gusti , sono 
gusti ! 
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Cerr. Darei tutta la mia fortuna, e la mia vita an- 
cora ! pur di vedere scacciata oggi da Roma , 
quell’ odiosa raccolta di sanguisughe di ogni 
paese !... 

Piet. Evviva Tartaglia ! 

Tutti. Evviva! 

Cerr. Gra-zie, ca-naglie! 

Piet. Ecco, hanno incominciato a fai* breccia lag- 
giù !.. . 

Sol. 2a Come si battono presso la porta Salara ! 

Con. Che fortunati ! E noi ?... 

Cerr. Ancora a pied-arm ! 

Arr. ( che sarà andato frattanto alla finestra di mez- 
zo) Ma non m’inganno?... quello è un nostro 
battaglione... E si spiega in battaglia d'innanzi 
al nostro nemico? 

Con. Ci rubano per dinci! 

Arr. La cosa è chiara... era un falso allarme . . . 
hanno mutato le disposizioni ... Ma allora per- 
chè non un contrordine? qui siamo inutili 
adesso ! 

Tutti, (guardano dalle varie finestre.) 

Arr. Che ne abbiano dimenticati ! 

Piet. 0 che quegli che portava il contr’ ordine ab- 
bia inghiottita una pillola per la via?. .. 

Arr • Anche ciò potrebbe essere ... La breccia è 
aperta a sufficienza .. . formano già le colonne 
di attacco... e noi? (come colpito da un’idea) Ma- 
tilde ? 

Piet. ( guardandolo fissamente coinè per avvertirlo di 
non tradirsi oltre) Corpo d’un. . • 
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Arr. Ella è di questi luoghi, e mi saprà dire se 
la strada che corre fra quei vigneti . mena 
anche alla porta Piai . i. • • •>i « 

Mat. Precisamente, giacché sbocca sulla strada 
maestra poco lungi dalla porta. 

Cam. Yi farò io da guida. ,,\t 

Arr. ( accennando loro di ritornare al posto) Basta. 
(Ora so quello che mi resta a fare) Attenti! 
Uditemi! La gloria, l’onore istesso di noi sol- 
dati dipendono il più delle volte dal successo. 

Cerr. Bisogna indovinarla. ( balbettando sempre) 

Arr. Benissimo ! e noi adesso dobbiamo risolvere 
una terribile questione. ■ 

Tutti. Quale? 

Arr. Se lasciamo questa casa senza un contr’ or- 
dine, potremmo essere condannati come truppa 
che ha disertato il suo posto. • - 1 ! ' 

Tutti. Ma. . . • 

Arr. Ma se stiamo qui inoperosi potremmo anche 
essere sospettati di Viltà. •• 

Tutti. Mai ! mai ! ! * 

Arr. E sia! Vedete voi quella barricata che di- 
fende la porta? 

Tutti. Sì. 

Arr. Ebbene pigliarla alla bajonetta da veri di- 
sperati ! ed entrare per i primi in Roma, ecco 
quello che io voglio da voi. 

Tutti. Alla bajonetta ! alla bajonetta ! 

Arri. Allora chi ha 5 ' cuore d’italiano mi segua! 
(da un rapido sguardo a Matilde esce a sinistra ) 
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‘Tutti, (sèguendoto convivo entusiasmo) Tutti! tatti! 
aCami Ed c io pure ^vedrete se tremi' una trasteve- 
rina! ( esce di scena a sinistra) i’>': s 


A'.-nJ 2 C.,uì 


SCENA TIII 

. v . - * 


Matilde Sola . 

( V.r ? io ” • • • v 

MaL Li assisti tu o sommo Iddio! Ah !< sento che 
le forze mi abbandonano,., la sua presenza mi 
dava coraggio.-.’ ora non sono più che una de- 
bole donna... < (a uno sforzo, e vacillando si ac- 
costa alla finestra ma indietreggia spaventata udendo 
una scarica di fucili di dentro) Ahi E diro che 
dai soldati del rappresentante in terra di un Dio 
. ; di pace, di amore, di perdono ! partirà tersela 
palla che ucciderà il mio Lodovico in questo 
momento istessot OlVla guerra.; « la guerra!; 0 
uomini, o jene ognora assetate disqnguel.E vi 
dite onesti, ciyili ?! Quanta responsabilità in co- 
loro che possono con un detto, un cenno sca- 
tenare od impedire questo flagello divinai! 1 
Che, resta ad ùaa povera; (ioana? Pregare !, (si 
inginocchia col massimo fervore e prega) j yfu'.'i 


SCENA IX- 


A 


SV 


'a' 1 ] * 


Il Conte e dettai) ^ ! Dir -<oz 

-•*' ./ 3'ìv f.ì jr.'j o:Isiìiì 

Con. (entra dalla sinistra mortalmente ferito t \ tdatei? 

; nandosi a stento, appoggiandosi al proprio fucile J> 
Signora vì •. u *n» 

La dote militare. 5 
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Mat. ( alzandosi vivamente e andando a lui) Ah !. .. 

( mentre stava per cadere lo sorregge ) 

Con. Una maledetta palla appena usciti di qui; ma 
non me ne dolgo... che io li veda entrare in 
Roma, e morrò felice... felice ancora ! 

Mat. Ma voi non morrete, sperate 1 (lo sostiene e lo 
conduce presso ma delle finestre a questo punto si 
udrà da lungi un lungo e ripetuto grido: S avojaf 
Savojat il tamburro da dentro batterà la carica, il 
tutto come accadesse da lontano) 

Con. ( ringraziando Matilde) Così... grazie. Ahi. .. 
ogni resistenza è cessata... entrano, scompaiono 
tutti !... Il voto di tutta la mia vita è esaudito ! 
Posso morire ! ( accenna di cadere, e Matilde lo so- 
stiene, e trascina più avanti presso alle filacele , lo 
fascia un istante e ritorna tosto a lui con ma benda 
colla quale cercherà di arrestare il sangue dalla 
ferita che avrà riportata in petto) 

Mat. foraggio ! (Quale ferita!) 

Con. Signora... voi che Iddio fece sì bella e sì pie- 
tosa, accoglierete certamente con gentile cura 
l’ultimo desiderio del volontario che muore per 
la sua patria I' 

Mat. (piangendo) Parlate ! parlate ! 

Con- Io sono il conte Enrico Aldobrandelli di Ro- 
rpa ; da questo portafogli vi sarà noto V indirizzo 
di mia madre . portatele una ciocca de’miei ca- 
pelli e ditele; t Signora, vostro figlio è morto 
alle porle di quella Roma che aveva giurato di 
vedere libera, redenta 1 
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Mat. Povero giovine ! povero giovine ! {un raggio 
di sole viene a questo punto ad illuminare la scena 
da una finestra laterale ; il Conte dà in un grido 
di gioja volgendosi vivamente a quella volta ) 

Con. Ahi--* Come scalda dolcemente il sole della 
terra nativa 1 (come ispirato ) Signora. . . in quel 
raggio di sole che ha squarciate le nubi, io rav- 
viso il Genio del Cristianesimo che , liberato 
alla fine dal peso di un potere mondano, venale 
cornature... sorride, splende nuovamente sulla 
terra della sua prima, della sua vera luce!!! 
Mat Ha parlalo Iddio sulla tua bocca , o martire 
della più nobile fra le cause ! 

Con. ( porgendole la mano in segno di ringraziamento 
per la di lei assistenza) Non s’ inganna chi muo- 
re... 0 patria !... o madre!... 0 Roma ! (muore) 
Mat. Ah ! ei non è più. ( tagliando una ciocca dei 
suoi capelli , colla forbice che toglierà del canestro 
delle filacele) L’ultimo suo volere sarà soddis- 
fatto ! 


SCENA X. , 

Pietraccio e detti.,. • 

. » ,» « 

Piet. (di dentro le scena ) Signora. . . Signora Matil- 
de 1 .. . 

» t • * 

Mat . (alzandosi vivamente) Pietraccio ? ... Saprò da 
lui... , . 

Piet. Evviva la terza compagnia di ferro ! Fu la 
prima ad entrare in Roma ! ( egli verrà dalla si - 
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nistra, ed in tutto il poetico disordine di chi ritorna 
da una pugna accanita ). 

Mat. ( additandogli il cadavere del Conte) Mirale. . 

Pici. Oh !... Poveraccio ! • • . Se la sentiva stama- 
ne . . . era si mesto !... ma porterò io il saluto 
alla tua città, e berrò in tuo onore una foglietta 
alla prima cantina del 20 settembre ! 

Mat. E lui ?. . lui ?... 

Piet. Il primo a cadere fu l’eroico Cerronetti, che 

morì gridando : Viva l’Italia, viva Roma 1 e non 
, . f. . . . r a. . ' 

tartagliava piu l 

Mat. Ma egli, , il mio Lodovico? 

Piet. Andatene superbii Si ò coperto di gloria! 

ma. / .. .• i, . i 

Mat. ( con grido) •> j / t >,<>. .n. . ; 

Piet. Ferito, sì... ma il medico della divisione ha 
risposto della fua yilja,, ve lo giuro ! 

Mat . Dio mio l iHi (J j;{ , , , ;i 

Piet. ( scuotendola bruscamente /per im braccio) Volete 
svenire adesso? dopo tanto coraggio dimostra- 
to? Ei vuole vedervi capite ?... Dissi al Colon- 
nello che eravate qui, che curaste più d’un fe- 
rito, quindi potrete anche assistere lui , senza 
far conoscere che $iete sua moglie. 

Mat. E lui, il nostro Arriguccio non potrà dun- 


que vederlo , ,. vl , „ , , >\i, . . .. . .... . .. 

Piet-, Ma , se :y i credono zitella! ci mancherebbe 


i- ">'• M.q (‘Isj'cnj 1 

Mat . Fingere y. .tingere sempre I anche ■ in questi 
momenti supremi io dovrò frenare le mie la- 


%lt •' • ’ i 


à 
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crime , le mie angoscie ? . . . Ah t è orribile! 

Piet. ( gettandosi sul paniere delle filacele, e pigliandone 
a piene mani) Pensate piuttosto... V esser curali 
subito, è sempre la migliore delle cure ! 

J Vai. ( scuotendosi tutta, e ripigliando la sua energia ) 
Avete ragione ! . . . Andiamo ... ( s* avvia ). 

SCENA XI. 

Camilla e detti. 

Cam. ( dalla sinistra , ma con estremo disordine , e 
con calma spaventevole ) Sì , andate ; ma presso 
la porta... a sinistra... volgete altrove la sguar- 
do con disgusto ! Vi è il cadavere di colui che 
ha denunciato mio figlio ! 

Mat. ( raccogliendo altre filaccie e bende che è ritor- 
nala indietro a pigliare ) Ma , hanno tigli , madre 
spose anche i nemici ! 

Cam. Non sono nemici 3 sono stranieri! andiamo 
noi forse a vivere a comandare nelle loro 
città ? . . . Se la scordino una buona volta la 
strada del nostro paese ! ( Matilde esce alle ulti- 
me parole che le dirige Camilla , senza però darle 
retta. Pietraccio la segue , ma poi ritorna ndietro 
vivamente, e va ad abbracciare Camilla ). 

Piet. Sei vecchia , nonna mia , ma non importa r 
quando parli , sei giovane ! (la bacia ripetuta- 
mente, ed esce di scena, correndo dalla sinistra). 

F OT. DELL’ ATTO TERZO. 
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Modesta camera , uscio in fondo, due laterali, 
mobilia ecc. 


SCENA PRIMA. 

Pietraccio solo- 

Piet. ( che leverà quà e là, la polvere con un panno ) 
Vedi, vedi ! come tutto lucicca, come ogni cosa 
è pulita e ripulita. Non vi sono che i soldati 
per la pulizia, in specie i vecchi gibernoni co- 
me me 1 venticinque anni di servizio! dal 1840 
al 1871 !... A momenti giungerà la signora Ma- 
tilde e vedrà, al solito ! con quale cura io badi 
al mio prode Capitano. Poveretto! quasi un’an- 
no di ospedale, ed è appena ristabilito ! E dire 
che talvolta si lesina lo stipendio ad un ullìeiale 
che ne ha da ingojare di queste pel suo me- 
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sliere !..* ed una ferita non è ella un conio aperta 
per tutta la vita coi signori medici e speziali? 
La signora Matilde voleva farlo trasportare 
presso sua zia ; ma il maggiore d’ Arbella si 
pose tosto ad urlare : Capitano, voi dareste così 
dei sospetti... all'ospedale militare invece vostra 
moglie sarà confusa colle tante signore carita- 
tevoli che si dedicano sempre alla cura dei fe- 
riti. Eppure non l’ha pensata male! è furbo il 
vecchiotto ! Oh !.. . bene alzato capitano. Come 
va stamane ? 

,■ , « *j . * » • • . . ‘ -/j 

- . . . . • ' . . : .r*K 


SCENA li. 


Arrigoni e detto. 


Air. ( dalla destra appoggiandosi un tal poco ad un 
lastoncino) Benone, benone! sento che ritorno 
uccello di campagna! Ma... non viene ancora... 

-È tardi ormai ! 1 r •" " " ‘ . * 

Piet. Ma adesso la signora padrona non può ve- 
nirvi a visitare colla frequenza di prima. Siete 
guarito quasi ... e la sua presenza qui noni è 
più tanto giustificata come per l’addietro. 

Arr . È vero. Povera donna ! Questa mia carriera 
le costa lacrime di sangue. Perchè non sono io 
morto gloriosamente il 20 Settembre? Perchè , 
mi hai tu salvala la vita ? Ella almeno adesso 
sarebbe libera e .• . . ... 


Digitized by Google 



ATTO QUARTO 73 


Piet. ( con forza ) Capitano 1... Siete impazzito ? Voi 
adesso fate torto alla più sublime delle mogli ! 
Allorché voi saliste per il primo sulla barri- 
cata, io mi scagliai a farvi riparo del mio petto 
quando vi vidi cadere a terra nel vostro san- 
gue sì, si... in quel momento, che più mi spro- 
nava, era il pensiero di quella santa donna, la 
quale, voi estinto , sarebbe morta di crepacuo- 
re ! ed aggiungete ancora nella più cruda mi- 
seria, perchè nè ella, nè vostro figlio, avrebbero 
avuto diritto ad alcuna pensione ! 

Arr. ( battendogli commosso sulla spalla ) Pietractio, 
sotto quella rozza scorza tu nascondi un cuore 
ed un buon senso, rari, rari oramai! 

Piet . E se io vi ho detto. . . non è stato già per 
ricordarvi . . . che se io vi ho salvata la pelle, 
voi mi avete ricompensato ad usura facendomi 
dare questa seconda medaglia al valore, che è 
il mio orgoglio, la mia felicitai ! Quando passo 
per le vie, la gente si volta a guardarmi .. sono 


un semplice gibernone, ma sento che ho diritto \ 
all'amore, al rispetto de’ miei concittadini, per- 
chè ho spesa tutta la vita pel mio paese*, e le 
medaglie al valore poi, noi poveri soldati, dob- 


biamo guadagnarle due volte, piuttosto che una, 
onde ottenerlo ! , . . , ,, : 

Arr. Non hai tutto i| . torto. Ah ! è lei... la sento ! 
Piet. Ridete adesso Capitano ? se lo credete, battp 
la ritirata ... Fianco destro e per fila fiinistr , .« \ 7 


( come comandando la manovra ). 


La doli militare 


5 * 
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SCENA III. 
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m LA [DOTE MILITARE 

Arr. Resta resta, buffone! ( andandole incontro ed 
-Ì£ abbracciandola ) Matilde ■!'. . y - • • -i d 

\<) r- JT- .c ,/ ;v : ' . 

■ v 

-ili ‘.i' • n 

yhy .■? Matilde, Arriguccio e detti. 

.Ov- •••,'" * * •• ? 

Mat. ( dal tondo ) Lodovico ! Ho fatto un pò* tardi 
‘j non è vero ? 

?4W*. Mi pare ! - 1 ' i ' n* 

Piet. (Cari, cari! me li mangerei !) 

Arri. Papà, papà ... (ad un cenno di Pietraccio , sa- 
’ luta militarmente , dicendo ; ) Capitano ! ' > - 

Arr. Bravo Arriguccio, bravo ! ‘ > - »} 

Mat. Sono le lezioni di Pietraccio. 

Arr. Ah !.. , ricordo benissimo : ammaestrare i 
Cani • * ' V vc ... r 

Piet. Ed educare i bambini ! E cosi ? signora . . . 
insalatemelo Matilde). . . :i 

Mat. ( guardando attorno) Tutto sempre appuntino) 
Piet. Sempre I ( Pietraccio va indietro con Arriguccio 
trastullandosi con lui). . ; 

Mat. ( ponendosi a sedere unitamente ad Arrigoni ) 
-?Bo buone novelle da darti, ma voglia il cielo 
che non siano soltanto dei pietosi desideri!. 
Arr. Parla, parla! 

AfuLUna mia cara amica, moglie ad un alto im- 
yjpiegato , presso il Ministero della Guerra, la 
quale trovasi attualmente di passaggio in Roma, 
mi ha positivamente assicurata che S. M., il 2 
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\> luglio, onde meglio solennizzare iR suo ingresso 
trionfale in questa città già. proclamata final- 
mente, anche di fatto ! la definitiva capitale del 
Regno; ha sottoscritti molti decreti di grazia 
e fra questi , quello da tanti anni sospirato in- 
vano, e che riguarda gli ufficiali dell’ esercito, 
ammogliati senza permesso. 

Arr. Possibile! . , 

Mat. La mia amica mi diceva ancora, che il gior- 
nale la Libertà pubblicherà oggi stesso della 
positive notizie in proposito. 

Piet. Ah! ma la libertà dev’ essere uscita a que- 
st'ora ! Oh ! se avessi un soldo ! 1 L’ ho !.. l’ho !.. 
(esce correndo dal fondo). 

. f ‘ . .uàJL 

;f SCENA IV. . : . . ;» 

’ < - t: 

Detti meno Pietracdo. . .. 

£T ' . ':<• ■ il- Il J . v . • •» A >i v 


Mat . Sempre lo stesso ! Così bravo ed affezionato I 
V°fta dimmi : ci credit cì speri tu 7 
Arr. Pochissimo* le io confesso ! . hi'l 

Mat. E perchè? •( it - 7) • 

Arr. Che vuoi che io ti dica ? Forse perchè *i 
teme sempre di ciò, che si desidera ardente- 
mente, ma ci credo assai poco. 

Mat. Come sei cattivo 1 La mia amica mi diceva 
però in ultimo, che ove ragioni di disciplina, 
- di antecedenti, che so io ! avessero consigliato 
di ritirare quest’ atto della Sovrana Clemenza, 
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verrebbe sempre allora adottato in quella vece, 
un sistema di generale tolleranza a questo ri- 
guardo, come pare si stia già facendo da qual- 
che tempo. c- .. tl j i.u.-,;*-,.. u \> 

Arr. (distratto) Comprendo... , ft K ^ 

Mai. Ma tu non sei lieto ! questa speranza che 
li ho arrecata, non solo non la dividi meco* 
ma non ti è cara, sii non ti è cara come aliai* 

_ tua Matilde fj...,, „ . ... j. : -.ri 

Arr. Ebbene... sarò franco teco, giacché non som’. 
fingere come avrei voluto! Alla grazia sovrana \ 
io farei buon viso; sento di averla meritata 
còl mio ardimento, colla mia devozione alla 
Casa di Savoja ! col mio sangue infine l ma la 
tolleranza che tu mi narri, ed alla quale, da 
quanto già accade, io debbo credere più d’ogni 
altra cosa, no, io non la vorrei, dovessi essere 
destituito all' istante I 
Mat. E perchè ? ' 

Arr. Perchè non amo i mezzi termini , perchè 
disciplina e tolleranza sono due cose che non 
possono stare insieme , e sarebbe oltremodo , 
pericoloso il perdurare in quella via. 

Mat. Ma allora ci verrà fatta la grazia l La gra- 
zia ?.. . Mio Dio ! diverrei pazza dalla gioia l 
Ah! f . .vPietraccio !... Ebbene ? ( vedendolo en- 
trdre dal fondo ). 1 ,r " " 

. ,,! , , ■ . J - • ! » 1 1 ! !'! • O M » ‘1 

. i • . i*. . • ., . imi o 

-, mi </, \ ,i-. -i • 
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Pietraccio e detti. 


<°' v ' 111 SCESA V. 

-.7 uJi-.vi. ■ 

• »wi vvvvrv 

. 1 i.n J..^x .. 

Piet. ( bruscamente ) Che cosa ? 

Mat Ma... 

Piet. (indicando una gazzetta che terrà in mano ) 
Forse questo? 

Mai. Si... 


I 

7 ' ' 


sdioTisv 
... : .-M no 

i 

„ .■ ’o 
si) .rtL 

) 

I 


Piet. Prendete... a me che ne imporla? 

Alati Dunque? * 

Piet. Illusione , mi capite ?... illusione ! Uscendo 
da qui, corsi come un forsennato da un vendi- 
tore di giornali gridando : la Libertà t la Li- 
bertà 1 « Mi è rimasta questa ; ma vi faccio os- 
servare ...» Zitto , nei ranghi 1 non ammetto 
osservazioni I e gli strappo di mano la gaz- 
zetta, gli getto il soldo, cd esco gridando an- 
cora: « Vi dev’essere la grazia di. un mio cuc r *» 
gino, che : hanno impiccalo sei mesi fai » Io ^ 
scherzava, capile? rideva, perchè mi era 1 ut, 
sin gaio-.., oli ci credeva come al Vangelo 1 

Mai. Aneli’ io. ;• . 

Piet. L’ho letto da capo a fondo. . nulla ! nulla 
Ma sarà come in altre solenne circostanze: ^ 
quelli del carcere, della reclusione militare}/, 
grazie a cenlinaja , ai disertori , a coloro ehm 
hanno abbandonato il Re, nell’ora del pericolo, 
grazie a migliaja ! Per voi , per i vostri prodi 
compagni, zero via zero, zero ! 
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Arr. Non c’è che fare; abbiamo mancato» e le 
grazie si possono accettare, non pretendere. 

Mat. È mestieri rassegnarci.^ per taluni è facile 1... 

Arr. Matilde 1 non merito, vivadio ! queste tue pa- 
role! So ben' io quello che soffro I ma. ( ve- 
dendo d’ Arbella dal fondo ) Maggiore... , , . 

' (■ ' . i : . , , . 

SCENA VI. ... 

t i i i • 

D’ Arbella e detti. ■ 

•I : : ■ i 

H . 

‘ '• ' >■)■.’ . „ 

Piet. (L’amico!...) (ad un cenno di d’ Arbella esce 
dal fondo). •- ■ 

jyArb. Signora . . . Capitano ... Ho alcun che da 

1 dire . » » ' . i- j \ , *, *'••! '(* 

Arr. Sono a suoi ordini. . . 

Mat. (Che vorrà mai ? ) 

D’Arb. Piglio la via più breve , come prescrive 
sempre il regolamento, e vengo tosto al fatto. 
Approfittando il 20 settembre del di lei colpo 
d J occhio sublime , non che del suo raro ardi- 
mento, io spinsi dopo di lei sulla barricata le 
altre compagnie del battaglione , è fu mio cosi 
in gran parte l’onore della giornata ! 

Arr f Ma . . . 

D’Àrb. Ma quando seppi che mi si voleva ricom- 
pensare con una medaglia, io che ebbi sempre 

. coscienza per i miei subordinati, e che, lo dico 
con orgoglio I non fui mai tocco da quell’ in- 
vidia bassa, fatale, che è la peste di tanti bravi 


Digitized by Google 



ATTO QUARTO A J 79- 

ufticiaUI Io ripeto, corsi tosto dal nostro bravo 
generale, e con tutto il rispetto dovuto sempre 
ad un superiore..!; * Generale, gli dissi, la me- 
daglia spetta all* intrepido , all’ intelligente ca- 
pitano Arrigoni ! sarei indegno del mio grado 
se non la togliessi di* errore, usurpando ancora 
l’onorificenza dovuta ad un mio subordinato. 

Arr. Maggiore, io ignorava... 

D’ Arb. Non mi ringrazi, noi voglio. Fu giustizia, 
nulla più! Tuttavia i superiori credettero di 
ricompensare in altro modo le mie fatiche di 
tanti anni. Il sogno, l’ambizione di tutta la mia 
vita è soddisfatta: col prossimo bollettino, usci- 
rà la mia promozione a colonnello per inerito, 
capisce? per merito t E lo dovrò a lei, a lei 1 

Arr. Ma no ! Ma lo deve veramente al suo me- 
rito e . . . . . 

D’Arb. Basta ! A quello che io mi dico , ne cre- 
derò mai di esserle grato abbastanza. Capitano, 
ella intanto avanzerà tosto la domanda di con- 
trarre matrimonio, ella è già ammogliata . . . lo 
sappiamo! ma si chiuderà un occhio. .. è sta- 
bilito così !... 

Mit. Ma come ? 

Arr. È impossibile! 

D'Arb. M’ascolti .. . oltre ad una piccola eredità 
da un lontano parente... sin da quando era 
semplice tamburino, a tredici anni, io già eco- 
nomizzava sul mio piccolo prestito . . . non che 
io fossi avaro, ma perchè il Regolamento lo 
prescrive ! Sì, negli stati caratteristici, N. 3 bis, 
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, ì * . • ' “ . , . 

ove è detto : « Se cura la sua tenuta, se regola 
bene le sue spese, le sue spese ! » ella quindi 
non può sdegnare il servizio che può renderle 
un danaro si ben sudato e raccolto 

Arr. Lo concedo ! tuttavia è un denaro al quale 
sento di non aver diritto alcuno 

D J Arb. Ma glielo darò io questo diritto 1 Son tiglio 
della mia spada; se anche ho dei parenti, lo 
sono tanto da lungi, che non ci conosciamo 
nemmeno; quindi ( a Matilde ) non trovo per me 
un erede migliore, del nipote del mio antico 
luogotenente, del mio benefattore 1 ( additando 
Arriguccio ) 

Arr. Eppure io . . , 

D'Arb. Ella rifiuta ? Ma T esercito arrischierà dun- 
que di perdere da un istante all’ altro, un così 
bravo ufficiale ? Ah ! noi faccia, perdio ! noi 
faccia, se ama l’esercito, il suo Re, e la patria, 
come si dice adesso. 

Arr. Lo debbo Maggiore, lo debbo ! Ella stessa 
non potrà disapprovarmi . . . 

D'Arb. { Bene, bene, per bacco ! Superbo ’ ... come 
lo sarei stalo aneli’ io !.. . Che peccato però, 
che peccato ! ) Pensi tuttavia clic ella è marito 
e padre !... che la sua tròppa fierezza potreb- 
be nuocere a . . . 

Arr. Ma . . . 

D'Arb. ( a Matilde ) Ma glielo dica anche lei ! 
perchè ostinarsi a sfuggire alla gratitudine di 
questo cagnaccio di un superiore che vorrebbe 
veder salvo da ogni possibile pericolo, un suo 
bravo subbordinato ? 
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;],{/ T' ■!/. r " 08 

Arr. ( commosso, e con nobile entusiamo) Lo coni- 

. ■ -i , . , -■ r , . ro 

prendo appieno, e le giuro per questa donna 


da ine tanto amata,! che la nostra gratitudine 

, i u , i ri > Ci.-. . ; non 

sara eternai e . . . 


D’Arb. Ere. ecc. ! Òli vuole che io gliela' dica ì Io 
sono Piemontese, , e come tale, sono anche te- 
slardo, mulo per eccellenza I. Io non mi,muove^ 
rò di qui, siuehò ella . . , ' 


MIUVlJl' f fl'Ml •*!»•> .'".‘l’.'d è,i » ;nl‘.ì 

<nu i iSGEN'A'n ,UiLTIALAri top . . > 1 1; . rum ’ a 

esilili; uiiix 'nri ••N.qiu n L •‘•toik'm '«i v no 
•' U'\Pietraecio eìideitk> r *-tn xisec:.- d 


t V > ' f* 


Piet. ( Da dentro le scene gridando )‘ft rii' 'Vècchia ! 

era vecchiatiU! ohov*?» > ci/ 7 ? ìduilW idLi (I 
Arr» Che c 3 è • !!f. n.h'«,J>.i nu r,t» e*’ >lri-»q in y.up 

Mah. Piétracpiocijjifl Imi dA ‘dnaini ovind 

D'Arb. Quel furfante?!. .olivi 1 oun. ‘>e .knyisi. 
Piet. (compare dal fondo, ansante, sfinita da pre- 
cipitosa corsa, e come soffocato da nna gioja gran i 
dissima, inaspettata sventola un giornale, ‘tuttavia 
come un forsennato ) Era vecchia : era veccbia !U\ 
Arr f , Spiegati.}! . > . ’v '<| m!, .ij..v m.n, <u • 

D'Arb :ì Chè si, che ne hai più nella testa che nei 
piedi f facendo segno che deve aver bevuto ) 
Piet. Pazientate un istante . . . non vedete che af- 
fogo ?... tanta è stata la fretta di giunger quid 
Tutti. Perchè? ‘•■.•il: ni/, i » » »'hL'i\ 

Piet. (cw voce commossa che si andrà calmando a 
poco v fi poco ) Era sceso abbasso... notate che 

ou?, no .olona »q \ «' >L '• 

V ■,! 1 1 . • ■ -Mh- .’l.ld 
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erano le sette, e che il giornale la Libertà si 
ha da noi quasi sempre verso le cinque... 

Tutti. Ebbene ? 

Piet. Ebbene . . . mentre stava colla testa Dio sa 
dove ! .. odo uno dei soliti monelli gridare : la 
Libertà t la Libertà / porta la Grazia Sovrana 
agli Ufficiali !... 

Tutti. Ah! ! . .. 

Piet. Allora non ci vidi più ! gli salto addosso, lo 
afferro per la gola , e lo alzo da terre gridan- 
dogli : piccolo mascalzone, chi ti insegna a bur- 
larti del tuo prossimo in questo modo ? Eccoti 
una Libertà colla data di oggi, e non vi è un 
cavolo di quello che tu gridi ! ( imitando adesso 
la voce del venditore di giocnali) Mi lasci per i 
fatti miei, signor soldato , la sua Libertà è vec- 
chia : se ha la data di oggi vuol dire che è di 
jeri! veda! questa è colla data di domani, co- 
me si usa a Parigi. 

Tutti. È vero. 

Piet. Ma poteva io sognar mai che in Italia si 
fosse imparato dai vicini a fare a meno anche 
del senso comune ? Ma tanto varrebbe stampa- 
re un giornale colla data dell’ anno venturo ! 
così si manterrebbe fresco molto di più! Ed a 
sentire i francesi siamo noi quelli che li abbiamo 
guastati... poverini ... ( a Matilde, che intanto gli 
avrà tolta di mano la gazzetta, ed unitamente a 
suo marito cercherà di trovare il punto che la ri- 
guarda) Qui, qui... Pare che l’aria di Roma 
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faccia bene ai pezzi grossi... e che vi si faran- 
no sempre delle buone pensate come questa 

Arr. ( leggendo ) « S. M. il 2 luglio ha firmato ai 
» Quirinale il Decreto di Grazia, a favore degli 
» Uflìziali am . . . » 

Mat . (gettandosi con grido, nelle sue braccia) Ah !... 

Arr. Matilde ! mia Matilde ' ! ! .. 

Mat. Potrò alla line amarti liberamente, in faccia 
a tutti I senza più temere di cagionare da un i- 
stante all’altro la tua rovina ? Oh Dio benedica 
il nostro Rei... 

D'Arb. Il Re ! ( volgendosi verso Pietr accio). 

Piet. ( salutando subito militarmente come D’Ar bella ) 
Il Re' amen ! Colonnello, una domanda ! 

L*Ar. Quale? 

Piet. Unitamente al mio Capitano chieggo di pas- 
sare nel vostro reggimento. 

D’Arb. ( con vanità mal celata) Nel mio reggimen- 
to?-.. (stendendogli la mano con brusca famiglia- 
rità ) Birba chi manca ! 

Piet. Birba II !... Colonnello la missione dell’eser- 
cito parrebbe finita in Roma; ma se è vero 
che esista in Italia un partilo il quale ha il 
cuore abbastanza nero... per tentare con ogni 
mezzo, con ogni viltà, di richiamare ancora una 
volta lo straniero fra di noi. . . oh ! tanto peg- 
gio allora per chi ci si metterà 1... L J esercito, 
la nazione tutta sorgerà come un sol uomo a 
fare il suo doverei Anzi sarà una bella occa- 
sione per far fare finche noi qualche piccola 
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meraviglia ai nostri fucili di nuovo modellò!... 

D'Arb. Benissimo I benissimo ! .( ritornando presso 
a Matilde, e additandole Pietraccio) Ecco là il sol- 
dato de’ miei tempi ! Ora tutto è cambiato ; e 
l’esercito italiano fonda adesso le sue migliori 
speranze sull'entusiasmo dei giovani soldati, dei 
volontari d’ un anno. Ed anche quella è una 
questione che fu ben risolta come questa degli 
llfliciali ammogliati . . . 

Mat. Senza la Dote militare ! 



FINE DELLE SCENE MILITARI- 



